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Per il terremoto nelle isole joniche. 

PUGLIESE.  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
PUGLIESE. Ritengo che il Parlamento 

italiano voglia compiere un at to  di umana 
solidarietà inviando un  saluto alle popola- 
zioni delle isole jonie che sono state colpite 
in questi giorni dalla triste vicissitudine del 
terremoto. Itaca, Zante, Cefalonia sono s ta te  
teatro di un  terribile sconvolgimento tellu- 
rico, che ne h a  distrutto le abitazioni provo- 
cando morte, desolazione, miseria. I nomi di 
queste isole sono particolarmente care agli 
italiani, perché si allacciano a ricordi classici 
d’una giovinezza che ormai va diventando 
lontana. 

Particolarmente cara a l  nostro cuore è 
Zante, patria di uno dei nostri più grandi 
poeti, che ha  lasciato a noi un carme non 
mortale. Noi calabresi, che abbiamo tante  
volte assistito a queste tristi vicissitudini e 
che sappiamo che cosa significhi perdere in 
pochi secondi la propria casa e i propri fami- 
liari sepolti dalle macerie, siamo particolar- 
mente sensibili a questi avvenimenti. 

Coli questi sentimenti, ritengo che la Ca- 
mera voglia aderire alla mia proposta di 
inviare u n  saluto alle popolazioni colpite, 
approvando l’opera del Governo che non h a  
voluto rimanere assente nelle operazioni d i  

SALOMONE, M i n i s t r o  dell‘agricoltura e 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
SALOMONE, M i n i s t r o  dell’agricoltura e 

delle foreste. I1 Governo si associa alle nobili 
parole dell’onorevole Pugliese. 

- 

soccorso. 

delle foreste. Chiedo di parlare. 
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PRESIDENTE. Interpretando il pensiero 
di tu t t i  i colleghi, mi associo arich'io alle 
parole dell'onorevole Pugliese, esprimendo 
vivo rammarico per i1 grave disastru tellii- 
rico che ha  colpito le isole ioniche. 

hccclglieiido l'invito dell'onorevole Pii- 

gliese, trasmetterò al popolo greco la nostra 
parola di solidarietà ( S e g n i  d i  generale con- 
s e n  ti m e n  to ). 

Deferimento a Commissioni 
di praposte di legge. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
i n  prccc>drntc seduta, ritengo che la seguentc 
proposta di legge possa essere deferita al- 
l'esame e all'sppi ovazione della VI iCaimimis- 
sione (Istruzione) in sede lmegislativa, con pa- 
i PIT della IV Commissione 

Moto. (( Prorogit fino a1 73" Imno dei li- 
miti di eta per i professori universitaii peise- 
guit,cti per motivi politici e decorrenza dal 
7 3  arino del quinquennio della posizione di 
fuori iuolo pcv i pl+ofeswri universitari per- 
seguitati per ragiani razziali o politiche )) (56). 

(Coai rtrnane stabfllto). 

Le seguenti altre proposte di legge sono, 
invece, deferite alle Commissioni sottoindi- 
('ate, in sede refwente: 

nlln I Co nL?m ss 10 ne (Inter i i  1 ) .  

T.IRGET?'I cd altri : (( Sospensione tempo- 
i*;rrqea della \disponibilità di beni immobili 

t i i t s f c r i t i  o coimunque pervenuti durantle i1 pe- 
riodo iacist-t ad organizzazioni fdsciste e già 
~tpp~irteiic~nti itd azipnide sncxI I ,  coopeintive, 
associazioni iniitualistichc, politiche o sinda- 
ciili )) (55) (('on powre d t l / n  111 Cormn;s-  
,< 10 l i  e ) ,  

([ /(( i  11 1 Cornmi ssì O T I P  (Gr u ~ t t  z? ( i)  . 
VIVIANI LUCIANA e C ~ P R ~ R A  : (( Sospensione 

degli sfiatti di immiobili adibiti ad  uso di abi- 
t<izione nel territorio del comune e della pro- 
v1nci;L d i  Napoli )) (64). 

-4nnunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comuriico che sono state 
presentatr all I Presidenza le seguenti propo- 
ste d i  legge di iniziativa parlamentare : 

di17 dcputntr Leone e Mozza: 
(( Estensione della legge 18 dicembre 1951, 

n.  1513, <i coloro che hanno subito persccu- 
zioni r~izz1~11i o politiche )) (87) ,  

dai deputatz Vzola, La Spada e Lozza: 
1( Per una graduatoria suppletiva del con- 

corso magistrale a favore dei reduci e com- 
battenti, di cui all'ordinanza del Ministero 
della pubblica istruzione 8 luglio 1947, nu- 
mero 872Uj50 e all'ordinanza n. 10434/51 del 
2 ,igosto 1948 1) [88), 

dal Srpu1ato Colztto. - 
(( Modifica dell'articolo 18 del regolamento 

per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità geriernle dello Stato, approvato 
con regio decieto 33 maggio 1924, n. 827 )) 

(( Costituzione dei comitctti direttivi dei 
(89) 1 

rcInsorzi provinciali antitubercolari )) (90); 

dni  Seputcitr Horiomz, Truzzz,  Franzo, De 
N n i z r  Fernai ldo,  Natali Lorenzo, Chznrznz, 
Sodirrro, Fnbbri, Stella,  Caronia,  Graziosi, 
Butciirrrlli Dzicci, Gcrtto, Gorinz, FarLnet, Ma- 
rtJt(qhi,  Puqliesr, Burnto, Finci, Bolla, Zn- 
r i o n i ,  B(,rlorrP, Ferrnri Ripcardo, Jioritr, Gozzi 
t >  Geremia 

u Divieto di tiumentwe l'imposta sul b+ 
stirime e modific<i del n. 1 dell'articolo 30 del 
testo unico sulla fin;inz,i locale )) (92); 

dni drputati  Arcgzoy, Rasrlr Giuseppe, Di 
Strf izno, Roberti P Cnlabrò. 

(( Modifica all'articolo 1 della legge 14 feb- 
braio 1953, n. 49, contenente nuove norme re- 
lative ai diritti e compensi dovuti a l  perso- 
nale degli uffici dipendenti dai Ministeri del- 
le finanzr e del tesoro, e dalla Corte dei 
conti )) (92). 

Avendo i proponenti rinunciato allo svol- 
gimento, le proposte saranno stampate, distri- 
buite e trasmesse alle competenti [Commis- 
s ioni ,  con riserva di stabilire se dovranno es- 
servi esaminate in sede referente o legislntivd. 

Sono state presentate, poi, le seguenti al- 
tre proposte di legge: 

dai depuiati  Cauallottz e Derardz An-  
tomo: 

(( Lotta sociale antireumatica )) (93); 

dol deputalo Foderaro: 
(( IConferma nel rispettivo ruolo dei pro- 

fessori dei !Conservatori di musica ed Acca- 
demie di belle arti e del personale direttivo, 
annullata per effetto del decreto legislativo 
luogoienenziale 15 febbraio 1945, n. 133 )) (94) ;  
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dal deputato Colitto: 
(C Modifica a l  decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, 
contenente disposizioni per l’alloggio dei ri- 
masti senza tetto in seguito ad eventi bellici 
e per l’attuazione dei piani di ricostruzione 
195) ; 

CC Ripristino della riversibilità della pen- 
sione a favore delle figlie nubili e dei maschi 
maggiorenni, inabili a proficuo lavoro e nul- 
latenenti ,) (96); * 

daz deputati Dz Vittorzo, Magno, Pelosi 
P De Lauro  Matera i lnna:  

<( Concessione di un contributo straordina- 
rio di venti milioni di lire a favore dell’Ente 
autonomo <C Fiera di Foggia )) (97); 

dai  d e p t a t z  Cavnllotti e Lozza: 

odontoiatria e protesi dentaria )) (98). 

Saranno stampate e distribuite. Poiché im- 
portano onerle finanziario, nse sarà fissata in 
seguito, a norma dell’nrticolo 133 del regola- 
mento, 113 data di svolgimento. 

(< Istituzione d i  scuole universitarie d i  

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 
21 giugno 1953, n. 452, che istituisce l’am- 
masso per contingente del frumento. (72) .  

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il segiiito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto- 
legge 22 giugno 1953, n. 15?, che istituisce 
l’ammasso per continqente del frurnento. 

F i.critlo a parlare l‘onorevole Marinn. 
Ne h a  facolt&. 

MARlNO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono lieto di manifestare l’adesione 
del mio gruppo alla conversione in legge di 
questo decreto-legge, i1 quale mira a realiz- 
zare, attrax erso gli ammassi, una concreta 
politica di difesa del pwzzo de1 grano, che 
è fondamentale per la nostra economia e 
che quindi 6 nei voti di tu t t i  gli italiani. 

Gli ammassi per contingente. quali che 
siano le diffico1t:i rèlaiive alla loro orFaniz- 
zazione ed attuazione, sono senza dubbio il 
mezzo più idoneo per regolamentare l’offerta 
dei grani sul mercato e serve appunto per 
arginare quel movimento di flessione dei 
prezzi e la cvalutazione del grano, che pur- 
troppo + in a t to  in Italia come in molti paesi 
d’Europa. 

Questa politica di accorta diiesa del prezzo 
del grano è tanto più necessaria ogyi in Italia 

per una circostanza che, se può dirsi prov- 
videnziale da  un canto (alludo alla abbon- 
danza quasi miracolosa del raccolto granario 
di quest’anno), dall’altro può essere fonte di 
gravi pericoli e preoccupazioni, in quanto P 
evidente che l’abbondanza del prodotto sul 
mercato, lasciata al libero giuoco della do- 
manda e della oflerta, può generare una ca- 
du ta dei prezzi. con conseguenze irreparabili 
per i nostri produttori e gli agricoltori in 
genere. 

Queste considerazioni di carattere gene- 
rale spiegano e motivano la nostra adpsione 
alla conversione di que40  decreto-legge. 
Questa nostra adesione vuole avere soprat- 
tu t to  un  valore morale, come di una esor- 
tazione. al noatro Governo perché faccia di 
questa accorta politica agraria di difesa del 
prezzo del grano, vorrei dire, il problema dei 
problemi e quasi il suo tormento ed il suo 
sforzo quo tidiano. 

Aggiungo a queste conciderazioni di ca- 
rattere generale alcune raccomandazioni par- 
ticolari: i o )  abbiamo sentito ieri in questa 
Camera critiche piuttosto severe per quanto 
riguarda l’amministrazione degli ammassi. 
Pur  non entrando in merito, faccio una par- 
ticolare raccomandazione al Governo affinché 
met ta  in opera tu t t i  i conlmlli necessari a 
ciò che l’amministrazione degli ammassi sia 
la più oculata e la più economica possibile. 
20) In  relazione allo scopo che noi vogliamo 
raggiungere, cioè contrarre l’offerta del pro- 
dotto sul mercato per mantenere ctahile e 
difendere il prezzo, faccio particolare istanza 
a1 Governo affinché esamini l‘opportunità 
di aumentare i1 contingente di ammasso che, 
fissato in 16 milioni di quintali per la de- 
corsa annata  agraria, mi pare insufficiente 
in relazinne a1 raccolto granatrio di questo 
anno. 30) Dovremmo dare un  affidamento 
morale a i  produt,tori, ed è questo. che il 00- 
verno faccia sapere, con una dichiarazione 
impegnativa, che questa politica di oculato 
intervmto in quella che è la difesa del prezzo 
del grano non è una politica accidentale, ma 
è una politica sfabile. Questo aflidamento i 
nostri coltivatori e produttori lo meritano, 
pewti6 esci sono veramente i militi della gran- 
de battaglia del grano e del pane no>tro quo- 
ti diano. 

PRESIDENTE.  iscriito a parlare l’ono- 
revole Bonomi. Ne h a  facolt&. 

BONOMI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole ministro, stiamo discuten- 
do dell’ammasso del grano per contingente. Io 
credo che questa sia l’occasione più appro- 
priata per consentire al Parlamento italiano 

I 
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di esprimere iin plauso ai prodiitton agricoli 
italiani, ai cerealicultori. 

I1 fascismo aveva fatto della battaglia del 
grano uno dei capisaldi della sua politica della 
agricoltura. Attraverso questa battaglia del 
grano che h a  arrecato, con tu t t e  le sue prov- 
videnze, molti benefici all’agricoltura e agli 
agricoltori, si era raggiunto, nel raccolto del 
1938, la  quota di 81,8 milioni. Oggi, con la 
politica del governo democratico, diciamo 
pure misconosciuta o poco conosciuta, siamo 
arrivati a circa 88 milioni di quintali. Da una 
media di 16,2 per ettaro nel 1938, siamo pas- 
sati a 18 quintali per ettaro nel 1953. Da una 
media di 16 quintali nel trienriio 1951-52. 
siamo sbalzati con moto veloce a 18 quintali 
per ettaro. Merito di chi ? 

SAMPIETRO GIOVA” I. Merito della 
genetica ! 

BONOMI. D’accordo ! Ma la battaglia del 
grano riguarda anche la genetica (Interruzio- 
ne del depzctato Miceli). Voglio fare dei para- 
goni, onorevole Miceli. Noi siamo passati d a  
81,8 a 88, i1 che vu01 dire che si è fatto molto 
cammino anche per quanto riguarda la gene- 
tica, onorevole Sampietro, perché quelle che 
erano le punte  massime di 35-40 quintali nel 
1936-38 solo per alcune aziende, oggi sono di- 
ventate la media di intere province e di 
intere regioni. Occorre inoltre rilevare che rag- 
giungiamo gli 88 milioni di quintali con una 
superficie ridotta, rispetto al 1938, di 250 mila 
ettari. Quindi, la maggiore produzione non è 
stata  realizzata aumentando la  superficie, 
bensì aumentando esclusivameni e la produ- 
zioiie unitaria. 

Questo è i1 progresso della cerealicoltura 
nazionale. Noi non disconosciamo i meriti di 
i iwxiio,  m a  credo che in questo momento si 
tlebha piibblicamerite rivolgere uii plauso ed 
iin ringraziamento agli agricoltori italiani i 
quali, molte volte ingiustamente, ad opera 
delle sinistre, sono portati sul banco dcgli 
ncciisali. 

Diiiiqiie, si è prodotlo molto. Ma 111 agri- 
coltiira, quando si produce .molto o iroppo, 
può detrrininarsi una condizione di cose cha 
si risolve in u n  danno per i produttori. Difatli, 
normalmente, in qiicste condizioni i prezzi 
crollano. 

Questo era d a  temere anche per il grano, 
improvvisamente balzato a 88 milioni di 
quintali, cifra che s’avvicina quasi a quella 
del fabbisogno nazionale. Inoltre, bisogna con- 
siderare le scorte che si trovano nei magazzini, 
scorte che i1 Governo, dopo lo scoppio della 
guerra in Corea, si era responsabilmente preoc- 
cupato di formare. 

13 venuto l’ammasso per contingente, IO 
abbiamo chiesto negli anni scorsi, ed anche 
quest’anno vi si è arrivati. L’onorevole Sam- 
Pietro ieri h a  fatto una premessa. Siamo d’ac- 
cordo: l’ammasso del 1953 (ma anche quello 
del 1949, come ella ricorderà) non è più l’am- 
masso del periodo di guerra o del dopoguerra 
che è stato fatto in difesa del consumatore, 
bensì l’ammasso è in difesa del produttore. 
Onorevole Sampietro, nell’ Italia democratica 
non avviene ciò che si verifica ancora oggi in 
Ungheria, in Romania, in Cecoslovacchia, 
dove l’ammasso non è stato fatto in difesa del 
prodiii tore: nell’ Italia democratica l’ammasso 
viene fatto in difesa del produttore (Commenti 
all’estrema sinistra). 

Gredo di aver detto qualche cosa che corri- 
sponde alla realtà. Là i contadini che non 
consegnano i1 grano sono condannati alla pri- 
gione o mandati nei campi di concentramento, 
ai lavori forzati; qui d a  noi, con l’ammasso per’ 
contingente anche se obbligatorio, iiessiino 
paga una lira di multa, nessuno viene denim- 
ziato anche se non consegna un chilo di roba. 
È vero o non è vero ? Questa è la realtà delle 
cose. 

Dicevo, quindi, animasso per la difesa del 
produttore. L’ammasso h a  lo scopo di sot- 
trarre a l  commercio libero una  quant i tà  di 
prodotto per sostenere il prezzo. Ciò 6 vero. 
Perché vi sia una  difesa vera ed integrale 
del prodotto è necessario però stabilire il 
quarititativo da  ammassare, e pagare u n  
prezzo rimunerativo. 

E parliamo ora proprio della questione 
del prezzo. Anche a qiiesto riguardo noli 
siamo ultimi a nessuno, perché l’anno scorso, 
quando combattevamo qiiesta battaglia, ella, 
onorevole Sampietro, non era con noi, era 
dall’altra parte. Vada a leggere l’Avanti di 
quel periodo: quando noi abbiamo strappato 
le 550 lire di aumento a1 Governo, siamo stati 
acciisati di difendere gli interessi dei capita- 
listi agrari; piiò leggere l’Unità, che è la stessa 
cosa. 

SAMPIETRO GIOVANNI. Ma a liovfwi- 
bre ella non si è bat tuto.  

BONOMI. Parleremo anche di novembre, 
se il Presidente me lo consentirà, e le dir6 
ciò che in privato le ho già detto (pensiero 
che condivido ancora oggi). 

Parliamo dunque del prezzo del grano. È: 
tin prezzo giusto ? Non è un prezzo giiisto ? 
Vediamo iin po’ qualche cifra. Le cifre sono 
per il Governo, non soltanto per gli onorevoli 
colleghi. I1 prezzo del grano è aumentato, 
rispetto a l  1938, di 50,2 volte. Vediamo un 
po’ però gli altri elementi di costo. Per i 
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salari siamo a 73,7 volte, per le macchine 
a 75,5, per gli antiparassitari a 94, per i 
concimi a 49,9. Vi è quindi uno squilibrio: 
50 volte il prezzo del grano; 67 in media i 
costi in agricolturg. 

Non è la prima volta che lo diciamo. Vo- 
gliamo considerare qualcosa di più concreto, 
che possa rendere più visibile, o più plastico, 
se volete, il fenomeno? Nel 1938 con un 
quintale di grano si pagavano 98 ore di la- 
voro, adesso se ne pagano 73; nel 1938 con u n  
quintale di grano si comperavano 67 chili di 
solfato di rame, adesso se ne comprano 37; 
nel 1938 con un quintale di grano si compra- 
vano 57 chili di erpice, adesso se ne comprano 
35; nel 1938 con un quintale di grano si 
compravano 101 chili di ferro tondo, adesso 
se ne comprano 68. Per il carbone siamo 
passati da 56 chili a 41, per il cemento 
da quintali 7,5 a quintali 6, per il tessuto 
di cotone normale da metri 48 del 1938 a 
metri 32. 

Vogliamo ancora considerare qualche al- 
tro elemento. Per l’acquisto di un aratro nel 
1938 occorrevano 8 quintali di grano: ora ne 
occorrono 10; per una seminatrice ne occorre- 
vano 20: ora ce ne vogliono 32. Sono ele- 
meriti, mi sembra, che confermano il perdu- 
rante squilibrio tra costi e prezzi, squilibrio 
non soltanto di oggi ma anche di ieri, quando 
ancora non erano nati tanti difensori del 
prezzo del grano. 

Una voce a sinistra. L’incidenza delle 
tasse.. . 

BONOMI. Possiamo parlare anche delle 
tasse, se volete. Ho preso, ripeto, solo alcuni 
elementi, ma anche l’incidenza delle tasse è 
da considerare. 

Vogliamo prendere in esame le condizioni 
del mercato internazionale ? Prendiamo i 
prezzi in dollari del 1938 e del 1952. In Italia, 
da 7,10 nel 1938, siamo passati a 11 , i .O  nel 
1952: aumento (base 100,1938) 156. Nel Belgio 
si passa da 4,10 a 9,59: aumento 233. In 
Francia si passa da 5,70 a 10,30; aumento 187 
(sempre maggiore che in Italia). In Inghil- 
terra si va da 4,70 a 8,19: aumento 174. 
Negli Stati Uniti si passa da 2,57 a 8,93: 
aumento 347. Nel Canada da 2,30 si va a 
8,97: aumento 350. Nell’Argentina si passa 
da 2,90 a 6,80: aumento 234. In Australia 
da 2,50 si arriva a 8,80: aumento 352. Come 
si vede, l’Italia è Pra i paesi che hanno avuto 
minori aumenti. 

Quindi, anche la situazione del mercato 
internazionale dice qualche cma: dice che 
l’agricoltura italiana produce molte volte 
con dei margini limitatissimi, talvolta an- 

che in perdita, e nonostante questo, ono- 
revoli colleghi, siamo giunti ad 88 milioni di 
quintali. 

Ma esaminiamo ancora gli ultimi prezzi 
internazionali. L’ Unità dell’altro giorno 
dice: c Importiamo grano dall’U. R. S.  S.: 
quello americano è troppo caro ». Allora 
guardiamo i prezzi attuali sul mercato in- 
ternazionale: Canada, dollari 88 (lire 5.544); 
Stati Uniti (fuori accordo), dollari 88; Ar- 
gentina, dollari 99,30 (lire 6.255); Romania, 
dollari 102 (lire 6.400); Russia, dollari 118 
(lire 7.434). Questo paragone viene in soste- 
gno della nostra tesi: la cerealicoltura ita- 
liana ha dei prezzi non rimunerativi; bisogna 
aumentarli. 

Onorevole Sampietro, non è la prima volta 
che lo diciamo: la battaglia per aumentare il 
prezzo del grano non l’abbiamo cominciata 
oggi; me ne dia atto, per piacere. Saremo 
riusciti vincitori o sconfitti, non importa, o 
vincitori solo per il cinquanta per cento: 
non importa ... 

SAMPIETRO GIOVANNI. Ma porti la 
sua spada contro il Governo ! 

BONOMI. Adesso verrà, il momento per il 
Governo, non dubiti. 

Passiamo alla politica del grano nel dopo- 
guerra. Vi è una politica del grano. C’era 
quando esisteva il fascismo. Autarchia o non 
autarchia: quando un popolo è deficitario di 
grano e può essere affamato quando gli altri 
lo vogliono e coine gli altri lo vogliono, voi 
capite che sarebbe assurdo non avere una 
politica del grano. Ma in questo dopoguerra la 
politica del grano non è stata più soltanto 
dei paesi che volevano l’autarchia o che non 
avevano una sufficiente produzione; gran 
parte dei paesi europei hanno una politica 
del grano prekso a poco eguale alla nostra, 
cioè controllo e sostegno della produzione 
nazionale, controllo e monopolio delle impor- 
tazioni. 

Una politica uguale alla nostra seguono 
- onorevole Marzotto ne prenda nota - la 
Francia, l’Olanda, la Svizzera, il Portogallo, 
la Germania, la Grecia, i1 Lussemburgo, il 
Belgio, la Turchia, la Danimarca, la Norvegia, 
l’Inghilterra (questi ultimi tre paesi pagano 
anche premi ai cerealicultori); quindi, una 
politica del grano come la fa l’Italia è un po’ 
normale in tutta l’Europa occidentale. Oltre 
cortina di ferro, c’è un’altra politica: quella 
della dittatura comunista. 

Politica del prezzo. Adesso ci rivolgiamo, 
onorevole Sampietro, al Governo. L’anno 
scorso, nel gennaio 1952, abbiamo iniziato 
questa azione per fare aumentare il prezzo 
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del grano. C’eravamo limitati a chiedere 
1000 lire a quintale. La questione è stata  
discussa e ridiscussa, in seno al C. I. P., 
in seno al Consiglio dei ministri, e ad un 
dato momento si è arrivati ad un arbitralo 
nello stesso Consiglio dei ministri e la 
nostra richiesta di 1000 lire è stata  ridotta a 
550 lirc. 

Onorevole Sampietro, vorrei che ella an- 
dasse a rileggersi i giornali d i  quel periodo. 
Siamo, credo, a maggio-giugno o ai primi 
di luglio. Legga 1’ Unita,  l’Avanti: vi troverà 
attacchi feroci contro il Governo clip viene 
accusato d i  voler difendere gli agrari rega- 
lando loro miliardi, con l’aumento di 550 lire 
del prezzo del grano. Legga, dunque, l’Avanti, 
i1 suo giornale ! Qiiesta era la politica vostra 
fino allo scorso anno. 

E tenete presente che in qiiel momento a 
noi era s ta ta  da ta  in mano una grande arma. 
Kel mese d i  gennaio o febbraio (non so se 
sia presente in aiila l’onorevole Di Vittorio, 
comunque nii rivolgo agli altri sindacalisti) nel 
mese di gennaio o febbraio (sono cose che ho 
detto altre volte) improvvisamente i1 pane 
in Italia era aumentato d a  7 lire a 12 lire al 
chilo. cioè d a  700 a 1.200 al quintale. Nessiino 
ha  protrstatn. Non s i  è alzato riessiino a 
gridare contro questo aumento che incideva 
direttamente sul bilancio familiare della pove- 
ra gente che si niitre di pane e di minestra, e 
talvolta di solo pane. Perché era avvenuto 
questo aumento senza protcstp, senza che 
nessuno si strappasse le vesti 7 Perchè i 

rappresentanti dei lavoratori, nel loro dirit- 
to (Interruzioni a sinistra), e IC organiz- 
zazioni sindacali avevano iniz!ato l’agita- 
zione degli operai addetti alla panificazione, 
200 mila unità in tut to .  

L’agitazione è andata  avanti per t re  
settimane; ad iin certo momento, si è saputo 
che l’accordo era stato raggiunto e che lo 
sciopero non veniva più at tuato,  ma si sa- 
rebbe pagato i l  pane dalle 7 alle ~ 2 lire in 
pi13 al chilo. Nessuno ha  protestato.&xtnclo, 
poi, due mesi dopo noi ottenemmo non 
1.200 lire di aumento a1 quintale, cioè 12 lire 
al chilo. nia 550 lire al quintale, allora, voi 
socialcomunisti ci avete denunciati come 
affamatori del popolo. Questo è i 1  modo con 
cui voi difendete l’agricoltura e i lavoratori 
dclla terra ! 

Parliamoci chiaro ! Andate a vedere i 

giornali di quei giorni, specialmente l’Unita 
e l’Avanti ! (Interruzioni a sinistra). 

SAMPIETRO GIOVANNI. Perché non 
accetta i1 criterio della resa dei costi ? 

PRESIDENTE.  Onorevole Sampietro, 
cerchi di non rendere troppo interessante il 
discorso dell’onorevole Uonomi ! (Si ride - 

BONOM13 Ella, onorevole Sampietro, 
prima di essere un  politico è un  tecnico ... 
(Interruzione a sinistra). 

Vi sono due questioni che riguardano i l  
prezzo. La prima questione si riferisce al 
prezzo differenziato, e a l  prezzo non diffe- 
renziato. Qui, se vogliamo fare della dema- 
gogia, possiamo scegliere qualsiasi strada per 
fissare il prezzo, ma se vogliamo restare ade- 
renti alla realtà, una sola è la strada per 
fissare il prezzo: quella dei costi. Io ho già 
detto che i costi sono quelli che sono. Quando 
noi assistiamo all’aumento d i  50 volte i1 
prezzo del grano rispetto ai salari che sono 
aumentati di 7 3  volte, alle macchine che sono 
aumentate di 75 volte. io credo che sia im- 
possibile negare a tiitti coloro che producono 
grano l’aumento del prezzo senza distinzioni. 
Se qi vu01 fare della demagogia, si può anche 
parlare di prezzo differenziato. Ripeto è iin- 
possilile fare un prezzo differenziato per iina 
ragione sostanziale, P dico questo come pre- 
sidente dei coltivatori dirptti. 

Applausi). 

MICELT. Kessurio l’ha chiesto ... 
BOSOM T .  T3isr~gna avprp il coraggio  dell^ 

proprie idec, delle proprie convinzioni, anche 
se in seguito possono $dimostrarsi sbagliate. 
Onorevole Sampietro, ella ha  ieri parlato di 
prezzo differenziato. Mi dica, se allo stato 
attuale delle cose. supposto che non vi fosse 
la ragione che ho poc’anzi prospettato, sia 
possibile poter discriminare, distinguere, t ra  
i produttori per individuare i coltivatori a 
cui pagare il premio discriminato (Interruzzone 
del deputato Sampictro Giovanni),  non fun7io- 
nando più gli ufici (( Uncea 1). e attualmente 
mancando le schede ayiendali dalle quali si 
sarebbe potuto sapere chi aveva seminato 
grano e quanto doveva portarne all’ammasso. 

Con questi elementi si sarebbe potuto 
discriminare chi aveva diritto a l  premio e 
chi no. Ma, ditemi. oggi. dopo che i1 grano P 
stato qià consegnato, possiamo noi lare 
ciò ‘? Oggi come oggi - lo chiedo a lei che 
è un tecnico, onorevole Sampietro, e sa  conio 
vanno le cose in agricoltura - è possibile in- 
dividuare coloro ai quali pagare questo pre- 
m i o ?  Pertanto non possiamo procedere a 
qiiesta identificazione se non vogliamo ca- 
dere nell’arhitrio, n~ll’illegalitk e nel sopruso. 
Siamo di Ironte alla imposqihiliti pratica e 
tecnica di a t tuare  u n  principio di questo 
genere: quindi oggi, 2.1 agosto, non si puh 
adottare un prezzo differenziatri. 
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E, allora, bisogna adottarc un  prezzo 
egiiole per tutti,  ci06 un  aumento del prezzo 
d ~ l ’  grano per tu t t i  indistintamente. 

SAMPIETRO GIOVANNT. Ella accetta 
pezzo differenziato per i1 195’t? 

ONOMI. Bisogna vedere in quali limiti. 
Stavamo dicendo: prezzo eguale per tut t i ,  

ma  ad  una condizione, onorevole Sampietro. 
PRESIDENTE.  Ogni tanto si rivolga an-  

che alla Camera, onorevole Bonomi. (Si ride)., 
BONOMI. Ritenevo di non offendere la 

Camera rivolgendomi all’onorevole Sam- 
Pietro, dato che molte obiezioni sono venute 
proprio da  lui. 

Prezzo eguale per tut t i ,  m a  ad  una con- 
dizione; l’aurriento del prezzo del grano non 
può non significare aumento del prezzo del 
pane. Venire qui a d  invocare l’aumento del 
prezzv del grano e pretendere di non aumen- 
tare il prezzo del pane significa fare della 
pura demagogia. Poi parleremo anche della 
Federconsorzi, quantunque io non sia auto- 
rizza to a parlarne. 

MICELI. La sua è una difesa d’ufficio, 
dato che ella ne è il direttore. 

BONOMI. Ho premesso che ne parlerìi, 
ma  natiiralmente non so se ella potrà dichia- 
rarsi sodisfatto. 

Per il prezzo politico del pane la collet- 
tività e lo Stato pagavano, nel 1946, 50- 
60 miliardi all’anno; oggi si pagano circa 
20-30 miliardi. Il ministro preciserà questi 
elementi che non sono in mio possesso. Io mi 
domando: possiamo chiedere che lo Stato 
accresca di 15 o 2(ì miliardi l’onere d a  sop- 
portare per il prezzo politico del pane ? 

Riterigo assolutaniente di no. Se lo scorso 
anno, per sopperire alle esigenze di 200 mila 
persone, si è trovato l’accordo per i pariifi- 
catori e si è aumentato i1 prezzo del pane da  
7 a 12 lire al chilo, credo che per compensare 
giustamente i produttori di grano si possa 
aumentare di qualche lire i1 prezzo del pane. 
A questa condizione chiediamo l’aumento del 
prezzo del grano, cioé - ripeto - a pat to  che 
contemporaneamente vi sia u n  corrispon- 
dente aumento del prezzo del pane. 

Qualciino dice: si può benissimo dare i l  
premio di coltivazione ai coltivatori (900 
lire, 1500 lire, è poi questioae di intenderci 
sulle cifre) senza aumentare il prezzo del pane 
e senza aumentare l’onere a carico del pub- 
blico erario. Si può fare economia - si dice 
sempre - sulle spese della gestione ammasso 
della Federconsorzi e dei consorzi agrari, e 
tut to  è fatto. 

MICELI. Noi siamo per i consorzi, cori- 
tro la Federconsorzi. 

i% 

BONOMI. Oriorevole Miceli, poiché il si- 
grior Prwidcnte mi ha  pregato di essere breve, 
io la rimando a ciò che ha  detto il senatore 
Spezzano al Se;iatb. I« cito qui il senatore 
Spezzaiio solo perché richiamato dall’onore- 
vole Miceli: lion voglio interferire in quello 
che è stato detto nell’altro ramo del Parla- 
monto. 

Il senatore Spezzam ha  citato cifre che 
devorio impressionare e preoccupare cgni 
iiomo responsabile. Dice l’Unità di mercoledì 
19 correlite (terza pagina, secoi,da coloma, 
primo capoverso): (( Basti pensare - ha  rile- 
vato Spezzano - che lo Stato paga alla 
Federconsorzi beli 23 miliardi l’anno per spe- 
se ge,ierali e ben 71 miliardi d i  interessi. 
Ora, sommando le due cifre, arriviamo a 
94 miliardi, e si ha  ragioiir quando si dice che 
su questa cifra SI può  fare economia di qiial- 
che miliardo, anche di 10 miliardi)). 

MICELI. Si t r a t t a  di cifre. Rispuntla a1 
resoconto, non all’ Unita. 

BONOMI. Allora, non devo credere al- 
1’Uaità ? ( A p p l a u s i  al.centro). 0,iorevole Mi- 
cpli, non ho il resoconto a portata  di mano, 
ma miio così grossi questi titoli del giornale 
chc noi1 si può non leggerli e prenderli in 
considerdxione. Allora, prendiamo at to  chc 
l’onorevole Miceli non crede all’ Unita ... 

MICELI. Non credo a ciò che dice lei, 
né all’alibi che si vu01 creare! 

BONOMI. Allora, ella smenticce l’Unita: 
resti verbalizzatci. Vediamo ora un  po’ qiieste 
spese di gestione, e chiedo scusa, signor mi- 
nistro, se forse in qualche particolare dovrò 
invadere il campo del Governo. 

Esaminiamo come sono regolate le spese 
di ammasso. Tesoro e Banca d’Italia auto-  
rizzano le bariche a pagare i conferenti (li 
grano aprendo dei conti speciali a i  singoli 
Consorzi. Questi ultimi (non la Federazione, 
oiiorcvole Miceli) coprono normalmeiite tali 
conti scoperti con cambiali. Conti speciali. 
Quando i1 grano passa, poi, dai magazzini ai 
niolini, SII  ordine degli organi interessati, 
l’incasso va a coprire i conti scoperti. Alla fine 
resta ima differenza, rappresentata dal prezzo 
politicn e dalle spese in piu, a seconda dei 
casi. 

Onorevole Miceli, vedremo ora le spese 
della Federazione dei coiisorzi agrari. 

Nel 1946-47, appena dopo che c’era stato 
Spezzaiio (quando c’era lu i  aiidava tut to  
bene...), si è rilevato iin totale di spesa di 2 
miliardi 380 milioni (è la svalutazione che 
opera). Sono cifre ufficiali, dirò poi dove gli 
(1 i10 revo li co Ileghi possono contro Ilarl e. Nel 
1947-48 la spesa totale è stata  di 4 miliardi 
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313 milioni. Fino a quest’epoca qiieste ge- 
stioni erano teiiiite a rimborsare le spese, il 
che significa che tu t te  le spese fat te  venivano 
addebitate singolarmente. Questo da  qiiaiidu 
c’era l’onorevole Spezzano. 

MICELI. Ha bisogno di paraveliti ! 
BOKOMI. Noi li abbiamo tolti qdesti pa- 

raven t i ! 
Dal 1949-50 cosa si è fatto? Si è cer- 

cato, siilla base delle spese precedenti al 
rimborso, di stabilire dei forfait per questo 
servizio: tanto a quintale. I1 metodo era mi- 
gliore del primo, perché gli uomini soii(i 110- 

mini, gli enti sono enti, e cercano sempre di 
aumentare, di prendere impiegati, e poi Pan-  
talone paga: qiiaiido c’è i i n  forfait bisogna 
restare 111 quel limite. Per l’ammasso 1948-49, 
quando si era a rimborso, le spese erano di 
406 lire a1 quintale; l’arino dopo abbiamo 
fatto i1 forfait per 253 lire. Quindi vcùe, ono- 
revole Aliceli, che i1 forfait ha  portato delle 
economie. R4a ella dice: si posiono fare delle 
economie più grandi, in special modo sulla 
assicurazione. 

MICELI. 110 detto (( ariche )I. 

BOKOiLII. Vediamo un po’ le economie 
grandi. Ella ieri ha detto che c’è anche una 
assicurazione di centinaia di miliardi. 

MICELI. So.  Ho detto: di 176 milioni 
appena. 

BOKOMI. Quello è il premici, m a  il valore 
assicurato di tu t to  i1 grano è di 100 miliardi 
circa. Quindi è una polizza appetita da  tut t i .  
Passiamo alle cifre e vedremo corne se la 
caverà l’onorevole Miceli, pure noto come 
un abilc giocoliere. Ella ha detto, fra l’altro, 
che la polizza di assicurazione è fatta dal 
F. A. T. A. cioè dalla Frderconsorzi, per 11 
lire al quintale, con notevolissimo gnadagno. 
Prenda nota, onorevole Miceli, che l’assi- 
curazione è fa t ta  d a  ben ventotto società che 
rispondono ai nomi di F. A. T. A., Assitalia, 
R. A. S. ,  Minerva, Reale, hlilano, Fondiaria, 
Torino, ecc. Le percentuali di assicurazione 
sono le seguenti, in decimillesimi: F. A. T. A. 
910 decimillesimi, cioè meno del 10 per 
cento, Assitalia stessa quota, R .  A. S .  stessa 
quota, Minerva ctessa quota, Reale stessa 
quota, Milano 640 dccimillesinii, Fondiatria 
590, Toiino 3’10, ecc. 

Più interessnne ancora sarà il confronto 
con le spew degli anni precedenti. Xel 29i5-46, 
durante la gestione del senatore Spezzano, 
per l’acsicurazione d ~ l  grano attraverso la 
polizza di altre società, non essendo ancora 
stato istituito il F. A. T. A. - che si deve al 
professor Albertario che noi stimiamo pro- 

fondamente - si pagava il 7 per mille di 
premio ( In tprnu ion i  dei depiiinti Miceli e 
LCansone). 

Oggi, grazie alla istituzione del F. A. ‘i’. A.  
paghiamo l’uno per mille i Interrtczione del 

SI può procedere anche al  confronto per 
quintale. che peraltro è più arduo, date  le 
differenze di prezzo. Ci limitwemo pertantn 
agli ultimi tre anni nei yuali i1 prezzo 6 ri- 
masto pressochi. immutato. Nel 1948, non 
esistendo il F. A. T. il., si pagavano lire 2 2 , w  
di assicurazione per ogni quintale di grano, 
mentre l’anno scorso, cioè nel Z O A l ,  sempre 
grazie al F. A. T. A., tale cifra è scesa niente 
meno che a 7 lire il quintale. Altro che gridare 
all’opera speculativa della Federconsorzi I 

Quest’anno, poi, siamo andati ancora al 
di sotto. 

Per il 1953, la pulizza è stata  difatti ridotta 
di altri 60 centesini al quintale (Interruzione 
del deptctcito Miceli). Quindi, onorevole Mi- 
celi, la barlm è fa t ta  e, se vuole, passiamo ora 
ai capelli. Le vorrei dare un consiqlio, se mi 
permette, onorevole Miceli: prima di tirar 
fuori delle cifre, vada ad informarsi bene, per 
non fare poi di queste brutte figure (Comrnpnti). 

Cercherò ora di fare una previsione delle 
spese complessive della gestione ammasso 
per il 1953. 

LOMBrlRDI RICCARDO. Scusi, onore- 
vole Bonomi, che cifra ha pagato per inden- 
nizzo e per perdite la società di assicurazione 
o il Consorzio delle società per l’assicuraLione? 
(Commenti) .  

BOKOMT. Onorevole Lomhardi, in que- 
sto mnmento non ho elementi per rispon- 
derle. 

Ritorniamo alla previsione delle spese di 
ammasso sulle quali l’onorevole Miceli ha 
visto che si possono risparmiare almeno If) mi- 
liardi. Previsione della spesa, forfntt d’am- 
masso: complessivamente potrà arrivare sui 
5 miliardi, in base a1 forfnif d’ammasso che 
sarà fissato. Chi controlla è il hIinistero del- 
l’agricoltura, il professore Albertario. 

Spese trasporto per franco molino: che 
cosa significa (( franco molino 

Il grano si d h  franco al  molino. Non 6 i1 
mugnaio o l’industriale che paga il trasporto. 
Queste spese sonu fwfetizzate e pagate dalla 
gestione: previsione da 3 niiliardi e mezzo a 4 
miliardi. Spese generali: circa un  miliardo, 
un miliardo e mezzo. Totale: IO,.? miliardi 
circa per tu t lc  le spese di gestione ammasso 
sostenute dai consorzi e dalla Federconsorzi. 
trasporti compresi. 

rlPpvtnto f l l i cc l i ) .  

MICELI. E i finanziamenti :) 



Atti Parlamentari  - 485 -- Camera de i  Deputati  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 AGOSTO 1953 

BONOMI. Permetta. onorevole Miceli: 
sto parlando della Federconsorzi e dei con- 
sorzi agrari: parleremo anche di quello. 

Ora, io chiedo a lei, onorevole Miceli: comp 
si pub fare su un  preventivo di spesa di 
10 miliardi e mezzo a risparmiarne 10 ? Ma 
guardiamo le cose nel loro complesso, dato 
che si fanno tant i  attacchi a queste gestioni 
(Comment i  a sir l istra\.  

Quando su un valore di grano di circa 
120 miliardi la spesa di gestione per ammassar- 
lo, conservarlo e distribuirlo ai mulini è di soli 
circa 11 miliardi questo significa che l’aumen- 
to percentuale con la  gestione di Stato è infe- 
riore al 10 per cento. Onorevoli colleghi, al di 
fuori della demagogia e della visione di parte, 
vi prego di dare uno sguardo agli aumenti che 
si verificano per gli altri prodotti agricoli, non 
soggetti ad  ammasso, m a  lasciati al libero 
giuoco dell’iniziativa privata, nel passaggio 
dalla produzione al consumo. Il  latte pagato 
al produttore 35-40 lire al litro x ’  ‘iene riven- 
diito dopo poche ore a lire 70-80; la lana 
aumenta del 400 per cento, e anche i crolli dei 
prezzi per gli allevatori non si ripercuotono 
che minimamente sui consumatori; i prodotti 
ortofrutticoli aumentano del 200 ed anche 
300 per cento dalla sera al mattino; il vino 
registra molte volte il fenomeno con la stessa 
intensit&. 

I paragoni potkebbero continuare, tu t t i  
verrebbero certamente a confermare, coritra- 
riamente a quanto da molti creduto, che la 
gestione d’ammasso statale è quella che costa 
meno. 

Piaccia o non piaccia, quindi, le gestioni 
dell’ammasso finiscono per essere non soltanto 
a difesa del produttore, m a  implicitamente 
anche a difesa del consumatore ! 

C’è qualcosa ancora, signor Presidente: 
gl’interessi passivi. Riguardano le banche per 
i miliardi prestati alle gestioni. Quale è la 
gestione? Ogni gestione h a  un suo passivo. 
Quando andiamo ad  esaminare, ad esempio, la 
gestione 1946-47 troviamo un passivo di 
alcune decine di miliardi. 

Perché questo passivo ? La causa è i1 
prezzo politico del pane. 

Nel 1946-47 per quintali 22.699.183 di 
grano ammassato furono pagate lire 
62.366.572.439 ai produttori agricoli; questo 
grano fu ceduto ai  mulini per lire 
20.822.533.531 cioè per un  valore in meno di 
lire 41.544.038.908. A questa perdita vanno 
poi aggiunte le spese di gestione e di interessi 
passivi. 

Questa politica era fa t ta  quando al GO- 
verrio c’erano i sei partiti del C. L. N., per 
mantenere basso il prezzo del pane. 

Non si pub, quindi, oggi gridare contro 
questi disavanzi comc se fossero responsabilità 
dell’attuale Governo. 

I1 passivo per il prezzo politico, in maniera 
più ridotta, c’è stato anche negli anni succes- 
sivi ed esiste ancora attualmente. 

L’onorevole Sansone diceva: cifre. io  vi 
posso prccisare questo siilIe gestioni speciali. 
Ieri l’onorevole Miceli h a  ricordato il senatore 
Paratore e l’ordine del giorno dallo stesso pre- 
sentato sulle gestioni. Ebbene, l’onorevole 
Miceli si informi bene. Nel giro di t re  mesi i 
ministeri competenti hanno presentato i rendi- 
conti richiesti, che sono presso i1 Senato, e le 
cifre che io ho letto sono contenute proprio 
in questi rendiconti. Chiiinque pub andare a 
leggerli e pub prendere visione degli interessi 
passivi e delle spese di gestione. Se si control- 
leranno questi rendiconti, si potrà  evitare di 
fare briitte figure citando cifre inattendibili 
come ha  fatto l’onorevole Miceli. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, po- 
trei forse continuare ancora con molte altre 
cifre. Ma ora voglio dire ai signori del Governo: 
siamo per l’aumento del prezzo del grano, 
senza perb gravare ulteriormente sull’erario 
con un prezzo politico maggiore per i1 pane. 
I1 prezzo del pane deve essere aumentato in  
correlazione al prezzo del grano, perché altri- 
menti gli agricoltori e l’agricoltura saranno 
dopo chamat i  con altre imposte, dirette o 
indirette, a pagare ancora il prezzo politico 
del pane. (Commenti a s in is t ra ) .  Dunque, le 
nostre proposte sono chiare. Nonvogliamo che 
si dia cori una mano e si prenda con l’altra. 
Non lo vogliamo nel modo più-assoluto. 

Parliamo anche del prezzo del pane. 
I1 pane, rispetto all’ant eguerra, precisa- 

mente rispetto al 1938, è aumentato di 55 
volte. E nel 1038 avevamo iin pane misce- 
lato. Con pane di sola farina di grano, i1 
rapporto dovrebbe scendere d a  55 a 52-53. 
Quindi, vi è 1111 margine. L’opposizione di 
sinistra si prenda le proprie responsabilità 
come noi ci prendiamo le nostre. Si aumenti 
il prezzo del grano, m a  anche quello del 
pane. Se questo l’opposizione di sinisira non 
farà, la sua richiesta di aumento del prezzo 
del grano è pura demagogia. 

Signor ministro, contingente: prezzo e quan- 
tità. LO scorso anno, con un  raccolto inferiore 
di circa 9-10 milioni di quintali, i1 contingente 
è stato fissato a 15 e poi portato a 16 milioni 
di quintali. Quest’anno arriveremo a 88 mi- 
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lioni di qiiirilali; 16 milioni di quintali  di 
corilingeiite 11011 sono assolutamente sriffi- 
cienti; bisognerà aiimentare i1 contingente. 
Uovrerno passare ad u n  contingente che possa 
impedirv che i1 prezzo del grano libero crolli. 
Saraniilt 17, Saranno 18 milioni, qiielli che sa- 
ranno iieccssari. Questo è i l  punto base: 
aumerito del coiitiiigente. Ed è in questo 
senso i l  nostro invito, e vorremmo che fosse 
l’impegiio del Governo. Perchè, se dovessimo 
restare alla qiiota di 16 milioni di qiiintali, 
i o  sono hiciiro che noii riiisciremmo a soste- 
nwe i1 prt’zzo. Quest’aiiiio vi sono già molte 
difficoltà. È vero che è aumentata  in pro- 
diizione, nia è anche vero che abbiamo iii i  

peso specifico niiiiore e abbiamo umidità ec- 
cessive rispct t o  agli anni scorsi. Quindi, 
bisogna fare (li tut to  affinché qiiesti elementi 
negativi non incidano sul mercato e non 
facciano crollare i l  prezzo del grano libero. 
Perché, di fronte ai 16-17 milioni di qriintali 
d i  grano che verrarincI ammassati per contin- 
gente, ve lie sono 30-32 al mercato libero, 
qiiasi i l  doppio Onorevole Sampietro, se 
d ~ ~ ~ c ~ ~ i n i c )  arrivare a quell’aumerito di prezzo, 
i cornm-rciariti e gli industriali che hanno già 
comprato i1 grano lo rivenderebberci a prezzo 
riiaggiciraln, e I benefici sarebbcro t i i t t i  per 
loro. 

TI Governo si era impegnato a fissare i1 

prezzo del grann al momento delle semine. 
.\I mom-nto d4lp sem’np non ci i? fissato 
iiiniite Io  pro e sono i ino di coloro contrari a 
chi  i1 p r ~ z z i  vmga fi:sato al momento delle 
semine, perché fissare i 1  prezzo al inoniento 
dell? seni ne significa adeguare in anticipo i 1  
cost( i  ( l i  prodimone a i  futiiri alimenti di 
prezzo. Pvtrci arichp sbagliare, perché qiii s i  
trai t a  ( l i  punti di vista. Bisogna coiisiderarc 
che hi  e di fronte a 1111 ciclo coltiirale liiiigo 
tiiirnnt e i1 quale possono presentarsi varia- 
zioni nei fattori d i  costo Questa è la preoccii 
pnzioiic’ cl ip  abbiamo (Comment i ) .  

Oi i (~ i~v t ) l e  Miceli, quando vi è d i  nit’zzo 
la Federazione elit. (( tiene i l  sacco U, i coilcinii 
ad esc’inpio aumentano rispetto all’antegiierra 
di 49 viilte sollanto, mentre gli aliri mezzi 
di prodiizioiie, dovc non c’è di mezzo la Ft- 
derconsorzi, aumentano di 70 e più voltr. 

Prr i l  momento chiediamo l’impegno da 
parte dcl Goveriio (non parlo del ministro 
dell’agricolt ma. non perché non abbiamo 
fiiiiicia I I I  l i i i ,  ma  perché sappiamo che deve 
fare i conti  con i1 ministro del Tesoro e altri), 
chied!amo l’impegno del Governo c? fissare 
U I I  prezzo remunerativo. Noi dianio delle 
cifre documeiilaie: i costi sono 67 volte 
qiiclli d i  anteguerra mentre i prezzi sono 

50 volic. S gnor ministro, vi è molta strada 
d a  fare, bisogna Incominciare a farla. 

Oggi vi sono degli improvvisati difensori 
socialcorniinisti dei piccoli proprietari. Noi 
sappiamo bene che fine farebbero i piccoli 
proprietari se, p w  disavventiira, l’Italia ca- 
desse nelle mani di questi (( difcnsori D. ( A p -  
plausi nl centro). (bstoro pcncario a farr  
della demagogia. IVoii dimentichi. s.giicir 
m-nistro, ciò che hanno fallo gli attivisli 
comunisti (1 i socialisti nenniarii, lo scor:o 
aniio, quando i l  Governo ha  aiinirritato di 55(J 
lire i1 prrzzo del grano. Essi liannu grhdalo 
contro i l  Governo e i partiti d i  maggioranza 
qiialificandoli alltJati degli agrari affamatori 
de1 popolo. Oggi hanno cambiato faccia, ma 
non ingannano riessiino. Signor minisiro, 
cainniini su qiiest a strada in difesa tlcll’agrv- 
colt lira. I prodii t i o r i  agricoli italiani meritano 
qumta ilifcsa. 

fi merito dei produttori agricoli ilaliaiii 
se la produzione è arrivata a 88 milioni d i  

qiiintali Continui, signor ministro, sulla strada 
già in  parte percorsa dal ministro Fanfani, 
per essere oggi e domani i1 ministro dei prn- 
duttori agricoli. p ~ r  difendere questa agri- 
coltura, per difendere la vita di milioni di 
lavoratori dei campi. In questo modo difeii- 
der8 in Italia anche la Iiherta contro gli im- 
provvisat i difensori socialcomiiiiisti di «ggi, 
ma non di ieri e nemmeno d i  domani, del- 
l’agricoltura ( A p p l u u s i  al centro - Commenli 
CI sinistra) 

PRESIDENTE. iscritto a parlare l’ono- 
revole Ferriaiido De Marzi. Ne ha  facoltà. 

DE MAR21 FERNANDO. Sigmr Presi- 
dente, onorevoli colleghi, i1 mio iiltervento & 
dettato da  alciiiir osservazioiii (li carattere 
pratico . 

I i questo periodo s ta  manifestandnsi nel 
nostro mondo economico, con riflessi aitche 
nel campo politico, un certo desiderio di por 
fì ie al sistema dell’ammasso, di chiuderc 
questa gestione in  difeqa dei prodiitto1.i 
attraverso 1111 iiitervp,ito dello Stato. A1cui:e 
corre-iti economiche chiedono praticame i t e  
o l’abolizione dell’ammasso od almeno la 
fine del monopolio dei consorzi agrari. Vor- 
rebbero che l’ammasso fosse fatto noii sol- 
talito dai consorzi, ma anche dai privati. 
La critica avversaria, con la giraridola delle 
critiche infondate dei miliardi di spese, seni- 
bra voglia fare i ina manovra coneomitante e 
crea iiiia opinione pubblica nemica alla 
contiiiuazioiie dell’ammasso. 

Da uomo che vive a contatto della geiite 
dei campi, seiitu il dovere di insistere txi 
elogiare l’attiiale prcgramnia di difesa dei 
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produttori attraverso l’ammasso. Se l’am- 
masso fosse concesso anche ai privati (idea 
che potrebbe piacere, pensando che possa 
ridurre le spese e i costi), noi constateremmo 
che le spese sarebbero pagate dai piccoli 
prodiittori, poiché con i privati e la concor- 
renza si cercherebbe di accaparrarsi in tu t t i  i 

modi prima le grosse partite di frumento, a 
spese dei piccoli produttori che si vedrebbero 
veramente abbandonati. 

Si può dire che v i  sono errori, con i1 

sistema attuale, ma non soiio creati dalla 
legge e dal Governo. Gli errori possono essere 
causati più dagli uomini, che possono sba- 
gliare. Però, v i  è la possibilità di controllare, 
in periferia, e questo controllo, se fa t to  da  
persone che conoscono il problema, pii0 eli- 
minare questi difetti locali. Quindi, difetti 
non ve ne sono nel sistema attuale della legge 
di ammasso; vi possono essere degli errori, m a  
son» causa di cattiva o errata applicazione da  
parte degli organi periferici. 

Abbiamo raggiunto e superato gli 80 mi- 
lioni di quintali di grano. Ciò 6 merito della 
provvideriza e dello sforzo dei produttori. 
Ricordo però che vi è un’altra verità: l’agri- 
coltura, e particolarmente la nostra, si muove 
su di un  perno, che è rappresentato dalla 
stalla. I1 patrimonio zootecnico attuale, così 
come nel 1938, ha avuto il suo massimo 
incremento. Se abbiamo raggiunto e superato 
gli 80 milioni di quintali di grano ciò è anche 
merito di questo patrimonio zootecnico che 
ha permesso iin iiicremenlo di produzione ~d 
u n a  rotazione pii1 consona nel ciclo agricolo 
della azienda. Perciò è necessario difendere 
streiiuamente questo patrimonio zootecnico, 
altrimenti nel giro di pochi anni noi vedremo 
nuovamente diminuire la produzione cereali- 
cola. 

Onorevole ministro, permetta che in questa 
occasione dell’ammasso del frumento parli 
anche del problema del bestiame, che è 
un problema che ci s ta  particolarmente a 
cuore: interessa vari milioni di famiglie, ed 
oggi i1 mercato bestiame è avvilito dalle 
importazioni. 

Per quanto riguarda il grano ella sa, 
signor ministro, quello che è i1 pensiero dei 
coltivatori veneti. Essi penserebbero di ri- 
solvere il problema del prezzo per via indi- 
retta, attraverso una modifica delle tabelle 
dei pesi specifici; tabelle che non debbono 
essere portate in discussione alla Camera, 
essendo di competenza miiiisteriale. Noi rite- 
niamo che quella tabella dei pesi specifici non 
sia né sacra, né inviolabile, e potrebbe essere 
modificata, portando la base del prezzo 

attuale, iiivece che con il peso specifico 75. con 
i1 peso specifico 73. 

Mi permetto anche di imistere sull’au- 
merito del contingente e che questo aumento 
sia disposto cu i~  iollecitridirie. Oggi avviene 
che in alzuni C ~ S I  si svende il frumento, perché 
si cerca di mantenere quanto più possibile i 
capi di bestiame iielle stalle, i r i  quanto si spera 
111 iin rialzo dei prezzi riel mercato bovino; 
ed allora si sveiide il frumento. Se il ministro 
potesse aumentare, con sollecitudine, la mi- 
siira del contingerite, darebbe la possibilità 
ad  ogni provincia di riaprire l’afliueriza agli 
ahmassi ,  a beneficio di t u t t a  l’agricoltura, 
la quale 11011 si compone di compartimenti 
stagni, m a  è 1111 tu t to  unito in iin ciclo unico. 

Ieri ho ascoltato, in questa mia nuova 
vita parlamentare, quella che ritengo una  
allegra storiella: ho seritito che bisognerebbe 
arrivare (cmì ha affermato l’onorevole Sam- 
Pietro) all’acqua e a l  pane gratis. Io prnsn 
che l’acqua ed i l  pane gratis vengono offerti 
in altre sedi, che non sono quelle che noi 
desideriamo. Ri tmgo però, beiievolmeiite, 
che l’onorevole Sampietro abbia voluto interi- 
dere che si dia la possibilità ad  ognuno di avere 
i1 pane, però i l  pane deve essere acquistato 
con il proprio lavoro, affinché sia fragrante e 
saporito, perché i1 pane regalato, il pane 
altrui, sa molto di sale ! 

Sul fatto che ognuno debba avere la pos- 
sibilità di guadagnarsi questo pane, siaino 
tu t t i  d’accordo. Per questo, allora, onorevole 
ministro, in questo momento in cili i1 Governo 
si defi,iisce tecnico, veda, 111 modo particolare, 
se sia posqibile varare una legge su Il’ammasso 
che ahbia u n  ciclo di rotazione non annuale, 
ma legato a quella che è la rotazione in cam- 
pagna, cioè iion inferiore ai t re  anni, in modo 
da  non dover ritornare ogni anno a discutere 
questo problema; affinché, attraverso una  
leggc che abbia un ciclo lungo, si possa 
garantire quello che chiediamo ogni giorno: 
(( il nostro pane quotidiano 11 per tut t i ,  per il 
nostro prossimo. (Applausi  al centro). 

PRESIDENTE.  Non essendovi più iscritti 
a parlare. dichiaro chiiisa la discussione Re- 
nerale. 

Passiamo all’ordine del giorno Di Vittorio 
e Rlagno, non ancora svt)Ito’ 

N La Camera, 
csaminando la conversione in legge del 

derreto-legge 21 giugno 1953, n. 452, relativo 
all’ammasso per contingente del frumento, 

rileva : 
1”) che la Federazione italiana dei con- 

sorzi agrari, sssiintrice esclusiva di tutt i  i In- 
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vori inerenti all’ammasso, contravvenendo a 
principi morali e sociali universalmente rico- 
nosciu ti, corrisponde alle carovane e coopera- 
tive facchini un prezzo per le operazioni di 
carico, scarico ed immagazzinamento dei gra- 
ni esteii, molto inferiore a quello che essa 
percepisce dallo Stato (realizzando così ille- 
citi profitti ai danni dei lavoratori e dello 
Stato) ; 

20) che per raggiungere quesbo suo scopo 
illecito, la Federconsorzi tenta di approfittare 
della disoccupazione permanente d i  cui sof- 
frono tanti lavoratori in ogni città d’Italia, 
per porre i disoccupati in concorrenza coi fat- 
chini professionalmente qualificati e legal- 
mlente autorizzati all’esecuzione dei lavori 
suddetti, con gravi pericoli d i  suscibare con- 
trasti e conflitti fra lavoratori; 

30) che una bale azione, immorale e an- 
tisociale, anche se compiuta da imprenditori 
privati, è assolutamentje inammissibile da  par- 
te di un ente di diritto pubblico che lavora 
per conto dello Stato e che è sottoposto al  suo 
eont rollo ; 

invita i1 Governo 
a intervenire presso la Federazione ita- 

liaria dei consorzi agrari, al fine di obbligarla 
alla stretta osservanza dei più ovvi principi 
morali e sociali, corrispondendo alle carovane 
e alle cooperative facchini, per le operazioni 
di carico e scarico, anche del grano estero, lo 
stesso prezzo che essa percepisce a tale effetto 
dallo Stlilt0 n .  

L’onorevole Di Vittorio h a  tacoltà di 
volgerlo 

131 VITTORIO. Signor Presidente. ono- 
revo!i colleghi. i l  mio ordine del giorno non 
r i ch idc  lunghi commenti. SI tratta di una 
qiiestione clie non doveva arrivare nemme- 
no in Parlamento, poteva e doveva essere 
risolta come vengono risolte le altre vertenze 
di carattere sindacale. e invece la direzione 
della Federconsorzi ha  aswnto  un  atteggia- 
mento tale da  costringerci a portare in 
Parlamento questa qiiestione. 

D i  che cosa si t ra t ta  ? Esiste un  accordo 
tra le organizzazioni sindacali, i rappresentanti 
del Ministero del tesoro e quelli del Minister” 
rlell’agricoltura, che fissa le re t r ihz ioni  do- 
n t e  ai facchini per le operazioni di carico c 
scarico del grano. Il prezzo convenuto viene 
pagato, per quanto riguarda i1 grano prodotto 
in Italia. Siccome nel relativo decreto mini- 
steriale si parla di grano nazionale, si I? 

voluto dare a quecta parola ‘( nazionale )) 

il significato che le tariffe si applicano esclu- 

sivamente per il grano prodotto in Italia e 
non anche per il quantitativo di grano che 
è importato dall‘estero. 

Questa interpretazione è assurda, anche 
perché la  Federconsorzi riceve dallo Stato, 
per le operazioni di carico e scarico come per 
le altre operazioni, lo stesso prezzo che riceve 
per il grano nazionale. Quindi non v’e alcuna 
giustificazione obiettiva che possa spiegare 
questo atteggiamento della Federconsorzi di 
voler pagare ai lavoratori, per le operazioni di 
carico e scarico del grano importato dall’este- 
ro, una tariffa inferiore a quella che viene 
pagata per il grano nazionale. 

Per ottenere questo scopo - che nel mio 
ordine del giorno ho definito, credo giusta- 
mente. illecito - si è dovuto ricorrere all’an- 
tic0 metodo feudale di cercare di approfit- 
tare della disoccupazione di cui soffrono i 

lavoratori in ogni città d’Italia per metterli 
in concorrenza coi facchini. Insomma la 
Federconsorzi dice: poiché vi sono disoccupati 
in ogni citth disposti a d  eseguire questo 
lavoro a minor prezzo, io intendo utilizzare 
questa possibilità per pagare un  prezzo in- 
feriore. M a  poiché la Federconsorzi riceve 
lo stesso prezzo sia per i1 grano nazionale sia 
per quello estero, pagando una tariffa infe- 
riore per i grani esteri realizza un profitto ille- 
cito a danno dei lavoratori e dello Stato.  E 
per far ciò è costretta a ricorrere al sistema 
indicato: sistema non degno, non dico di un 
paese democratico. m a  di un qualsiasi Stato 
appena ordinato. 

Di che cosa si t,ratterebbe in real tà?  Di 
ritornare ai tempi antichi, quando il lavoro 
di manovalanza veniva messo all’asta ogni 
mattina e la turba degli affamati si precipi- 
tava ai posti d’ingaggio dove ogni lavoratore 
offriva le sue prestazioni al minor salario pos- 
sibile permettendo all’imprenditore di realiz- 
zare il maggiore profitto. Kel nostro ordina- 
mento i lavori di facchinaggio come quelli 
portuali sono stati regolamentati, e questo 
rappresenta un  progresso civile. un  progresso 
sociale. Infatti vi sono lavoratori professio- 
nalmente qualificati in questo settore, i quali 
devono avere anche un’autorizzazione legale 
per le loro prestazioni, per cui si richiedono 
elementi di fiducia che concorrono a1 ricono- 
scimento della loro qualifica. 

Ora, i1 sistema adottato dalla Federcori- 
sorzi minaccia di far crollare tu t te  le norme 
che garantiscono le prestazioni di queste 
categorie di lavoratori, riducendoli ad  uno 
stato di schiavismo. Tut to  ciò è indegno 
di qualsiasi impreriditore privato, figuriamoci 
quando si tratta di un ente di diritto pubblicc,, 
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poiché qui si tratta di una vera e propria 
violazione di un  contratto di lavoro, dell’ob- 
bligo assoluto per tu t t i  gli interessati di 
rispettare queste norme. Ora, se la genera- 
lità degli imprenditori privati si sente obbli- 
gata almeno moralmente a rispettare i con- 
t ra t t i  di lavoro, come può un  ente di diritto 
pubblico, u n  ente che lavora per conto dello 
Stato, non rispettare queste norme che pure 
sono s ta te  stabilite con decreto miriisteriale ? 
Perché questo ente profitta della fame della 
povera gente per pagare meno i lavoratori 
e realizzare illegalmente un  maggiore pro- 
fitto? 

Vorrei poi rilevare, onorevoli colleghi, e 
far presente in particolare all’onorevole mi- 
nistro, che l’azione compiuta dalla Federcon- 
sorzi rappresenta un’aperta violazione di una  
convenzione del Bureau international du  tra- 
vail, sottoscritta anche dall’Italia. Secondo 
questa convenzione tu t t i  i contratti di lavoro 
appaltati dallo Stato e dagli altri enti pubblici 
o con la partecipazione alle spese da par te  
dello Stato devono contenere una  clausola 
per la quale si fa obbligo all’imprenditore di 
rispettare i contratti di lavoro in vigore nel 
paese riguardanti le categorie interessate. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
’D’ONOFRIO 

D I  VITTORIO. Ora, qui noi ci troviamo 
di fronte, come ho già accennato, ad un  
vero e proprio contratto di lavoro, di fronte 
a tariffe stabilite per decreto ministeriale; e 
quindi una  loro violazione e ancora più 
grave di quella commessa nei riguardi di un 
normale contratto di lavoro. La Federcoii- 
sorzi non è un  semplice imprenditore, è un 
ente che lavora per conto dello Stato; ra- 
gione per cui, la responsabilità prima di 
questa violazione del contratto, fatta ai 
danni di una categoria di lavoratori, risale 
allo Stato, a l  Governo. 

Sono intervenuto presso i ministri del- 
l’agricoltura, del lavoro e del tesoro del tempo 
per cercare di eliminare questa ingiustizia 
di cui sono vittime non solo i facchini ade- 
renti alla C. G. I. L., m a  anche quelli ade- 
renti alla C.I.S.L. Pertanto non si t ra t ta  di 
una questione di parte, ma di una  questione 
di carattere generale che interessa tu t t i  i 
cittadini. Tut t i  i ministri mi hanno dato 
ragione, ma hanno aggiunto che bisognava 
rivolgere la richiesta alla Federconsorzi. Si 
sono svolte parecchie riunioni presso i1 Mini- 
stero del lavoro, presenti anche i rappre- 
sentanti degli altri Ministeri interessati: tu t t i  
hanno riconosciuto la legittimità delle nostre 

richieste, m a t l a  Federconsorzi h a  dichiarato 
prepotentemente che non poteva accoglierle. 

È molto strano che la Federconsorzi 
costituisca potenza occulta tale da  neutra- 
lizzare l’azione dei ministri. Come è possibile 
che lo Stato autorizzi questo ente - che opera 
per suo conto - a realizzare un illecito pro- 
fitto a danno di una categoria di lavoratori ? 
Come è possibile che nessun ministro creda 
di avere abbastanza autorità per intervenire 
e mettere fine a questo scandalo ? Vorrei 
conoscere le ragioni recondite di questa po- 
tenza occulta della Federconsorzi, la quale 
riesce a far tacere i ministri. 

A chi dobbiamo rivolgerci ? Ora mi sono 
rivolto a l  Parlamento, e spero che esso vo- 
glia assumersi la responsabilità ed avere il 
coraggio di eliminare questa ingiustizia che 
stiamo denunciaiido. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTIN0 

D I  VITTORIO. Onorevole ministro, credo 
che ella conosca la questione, la quale non si 
presta a varie interpretazioni: non è una 
questione di parte o di carattere politico, 
ma iina questione che interessa una categoria 
di umili lavoratori aderenti a tu t te  le orga- 
nizzazioni sindacali. Spero pertanto che ella 
vorrà accettare la sostanza del mio ordiiie 
del giorno impegnandosi dinanzi alla Camera 
ad intervenire affinché la questione sia risolta 
secondo equità e giustizia. 

Irivito pertanto gli onorevoli colleghi a vo- 
ler approvare il mio ordine del giorno che ri- 
sponde, appunto, ad una esigenza di giustizia e 
di moralità: il perpetuarsi della situazione d a  
me determinata non fa onore al  nostro paese 
come non farebbe onore a nessuno Stato, 
appena bene ordinato. (Applausi  a sinistra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole relatore. 

GERMANI, Relatore. La  niia replica sarà 
piuttosto breve, anche perché la discussione 
h a  dimostrato che tu t t e  le parti della Camera 
sono concordi nel sostituire al sistema dell’am- 
masso totale quello dell’ammasso per coiitin- 
gente. Oggi non sono più valide lo hanno 
detto tu t t i  gli oratori - le ragioni che consi- 
gliarono, durante  i1 conflitto e nell’immediato 
dopoguerra, I’adozioiie del sistema dell’am- 
masso totale. Si tratta, però, di difendere gli 
interessi dei produttori e dei consumatori. 

Non credo, come ha  sostenuto l’onorevole 
Sainpietro, che oggi la  funzione dell’ammasso 
per contingente sia limitata esclusivamente 
alla tutela degli interessi della produzione. I1 

. 
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grano è i1 prodotto fondamentale, d a  cili deri- 
vano il pane e la pasta, cioè gli alimenti esseri- 
ziali del popolo italiano. Qiiiiidi, nel dettare 
la disciplina della materia, non posciaino pre- 
scindere anche da tiittc le ripcrcussioni nel 
set tore tlell’alimeritazione, e qiiindi n c > l  s(3ttore 
del coiisiimri de1 prodot to granario 

È chiaro, però, che, cpeciainieiite di fronte 
alle maggiori produzioni che si sono venute a 
realizzare i n  quest i iiltimi anni,  particolar- 
mente iiell’aniio in COI’SO, la fiinzioiie di tutela 
della prociuzioiie e preminente, o tale appare, 
rispetto a quella del consumo. 

Ma,  persoiialniente, noi1 so se la tutela 
(1 el 1 a se mp l i  c r pro ci LI z i o n e s are b b e s i i f ic  i en t e 
a giustificare u n  iiilwvento stalale così impe- 
gnativo e massiccin, qualc è quello dell’am- 
inasso pry conliiigeiite. Forw - ma parlo in 
ipotesi - per questo scopo, gli arnniaasi volon- 
tari,  opportunamente tìiscipliriati e organiz- 
zati, potrebbero essere sufficienti. Del resto, 
qiiest’anrio. a fianco tlelì’aniniasso pcr coni in- 
geiite fuiizioiia gid - e, secondo Ir notizit, che 
ho, fiiiizioiia bene - iin amiliasso volontario, 
c l i ~  va ad integrare l’ariimasso per coiitin- 
grmttl prccli~posto dalla legge. 

SAM P I ETK O Ci I O 1-A NN I. Koii f i i n z  i o ria 
affat to  bene ! 

GERMATTI, Relutore. Non 6 esatto. Non 
sono a conoscenza (lei particolari, nia POSSO 

affermare che I’aniinasso volontario lia realiz- 
zato circa un milione e mezzo d i  quintali di 
grano. D’altronde, t iitti i produttori, grandi e’ 
piccoli, a qiialiiriqiic. categoria appartengano, 
possono convogliare i1 loro prcrtloi to anche 
all’ammasso voloni x v o .  

In  prinia linea, L l~ inq~ ie ,  vi è l’interesse del 
produttore, che va consideralo non solo in se 
stesso, ma anche nel quadro geiicralr drlla 
economia e della fiiianza nazionali. 

È sottoposto al nostro esame e alia nostra 
approvazicme un p~ovvedimeiit o che det ta  le 
norme iciiiclaiiieiitali 111 materia di ammasso 
per contiiigeiite. I? evidente che, corne tut t i  
I provvedimenti che hanno un contenuto 
tecnico ed economico, legato a circ»stai,ze 
variabili e particcilari, anche questo provvudi- 
mento contenga ie norme fondamentali ed 
essenziali relative al funzionamento dell’am- 
inasso. Tuttavia, P evidente l’importanza che 
lianiio al riguardo la qriantiià, la distribuzione 
dell’onertl e del diritto, e i1 prezzo; si coinpreii- 
dc perciò come qui se ne sia diffusamente par- 
Iato, come già ai Senato. È proprio su questi 
piinti c l i ~  si e manifestato i l  coiitrasto. 

Si è parlato qui di volontit preordiiiata di 
non lasciar discutere in Parlamento la politica 

granaria. Rispondo che noi tocchiamo con 
mano gli effelti della politica granaria del Go- 
verno: siamo giunti qucst’anno quasi all’auto- 
sufficienza, nei limi ti di quell’area di investi- 
menti che è connaturale alla nostra agricol- 
tura. Dalla produzione pc,st-l)ellica di 45 mi- 
liuni ( l i  quintali circa nel 1945, siamo passati 
nel 1949 a 70 milioni di quintali. nel 1950 a 
77 milioni di quintali. nel 195i a 69 milioni di 
qiiintali. nel 1952 a 7 8  milioni di quintali, nel 
1053 a 88 milioni di quintali, e, secondo le 
notizie che abbiamo - le quali. naturalmente, 
non cono definitive - con ogni probabilità la 
cifra di 88 milioni sarà anche superata. 

& indubbiamente, questo, un merito fon- 
danientale degli agricoltori italiani, piccoli e 
graiidi, e dei lavoratori dell‘agricoltura, i 
quali hanno fatto tu t to  il possiliile per il mi- 
glioramento della produzione; m a  è certo 
anche merito della politica del Governo. 

Quindi. non ri vuole evitare una discussio- 
ne sulla politica granaria ne abhiamo sempre 
discusso tu t te  le volte clie sono stati precen- 
tal i al Parlamento i provvedimenti relativi 
all’ammasso per contingente e tu t te  le volte 
che si P discusso cli politica generale dt.ll’agri- 
coltura in sede di discussione dei hilanci del 
Ministero competpnte. 

Dohbiamo anche aggiungere che questa 
aumentata prodmione nel settore granario iI 
dovuta agli impegni maggiori da  parte di 
coloro clie si sono interessati alla produzione, 
ai risultati raggiunti in questo particolare 
settore dalla cenetica, a cui accennava l’ono- 
revole Sampietrn. e alla meccanizzazione in 
agricoltura; m a  l’aumento della produzione è 
- e tengo a sottolinearlo, perché vi sono dati 
precisi al riguardo che meglio potranno essere 
forniti in altra sede - parzialmente dovuto 
anche alla radicale trasformazione e al miglio- 
ramento della produzione realizzati nelle zone 
di riforma, dove la. produzione in generale - 
quella granaria in particolare - si è moltipli- 
cata, e tende ulteriormen te a moltiplicarsi. 

Si k parlato del prezzo (per la veritfi, di iin 
premio di produzinne. m a  ne discuteremo), e 
si è detto che quello attuale non è suficiente- 
mente remunerativo. Voglio mettere in rilievo 
che io qui parlo non come membro della Com- 
missione dell’agricoltura e tanto meno come 
presidente di essa bensì solo come relalore a 
nome della Conirnissione sppciale incaricata 
di esaminare questo provvedimento in tut t i  i 

suoi complessi aspetti Probabilmente come 
membro della Commissione dell’agricol tura 
mi esprimerei in maniera alquanto divt>r>,i. 

SAMPIETRO GIOVAN SI, Le ì. concesso 
quesi o ‘I 
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GERMANI, Re’ntore. Io debbo tener 
conto, qui, non soltanto degli intwessi della 
rlroduzione agricola m a  di qiielli generali 
dPll’economia e della finanza nayionali. 

SAMPIETRO GIOVANNI. Ma la veritc‘i 
è una sola. 

GERMANI. ReZtrtorP. Noi non possiamo 
dimenticare in questa sede che cosa il grano 
rappresenta nel complesqo dell’econoinia na- 
zionale e tu1 ti i riflessi che il prezzo del grano, 
in un senso o nell’altro, ha  nel complesso 
della economia nazionale stessa. Ed allora 
debbo dire che comprendo la cautela con la 
qiialr il Governo procede nella determina- 
zione del prezzo del grano. Noi siamo stati 
fermi dal 1948 al 1951 sul prezzo di 6.250 
lire a l  quintale. L’anno scorso il prezzo è 
stato aumentato di 550 lire, con una deter- 
minata graduazione secondo le varie regioni 
italiane. Quale è stata  l’accoglienza che gli 
agricoltori italiani hanno fatto a questo 
aumento? La risposta è contenula nella varia- 
zione della produzione da  80 a 88 milioni (li 
quintali. Dobbiamo essere imparziali perché 
rappresentiamo tu t t a  la nazione, in tut t i  
i suoi complessi interessi. Quello che è stato 
concesso l’anno scorso non è stato tiitto, m a  
è stato qualcosa, e probabilmente molto; se 
sarà possibile fare qualche passo avanti 
ancora (non credo in questo particolare 
momento, ma successivamente), ciò, natural- 
mente, non potrà che essere ben visto d a  
parte degli agricoltori e d a  parte di tut t i  
gli italiani. 

Per la veritA, in questa sede non si è 
parlato propriamente di prezzo del grano m a  
di premio di produzione. Debbo dire poche 
parole al riguardo. Confesso che mi riesce 
difficile concepire un  premio di produzione 
che abbia riguardo all’ampiezza delle aziende: 
ad  esso è, del resto, contraria l’esperienza di 
tu t te  le nazioni, credo nessuna esclusa. 
Oltre tutto, il premio d i  produzione farebbe 
soryere una serie di questioni: per esempio, 
a quale punto”fissare il limite di concesqione 
del premio ? E, in pratica, come realizzare 
l’applicazione del premio medesimo ? Io sono 
stato a capo cìe~i’c Unsea P, cioè della orga- 
nizzazione incaricata di curare gli ammassi 
obbligatori, e ho qualche esperienza al ri- 
guardo: ritengo estremamente difficile, per 
non dire impossibile, realizzare quella discri- 
minazione che sarebbe necessaria se si stabi- 
lisse un  premio di produzione che avesse 
riguardo alle dimensioni della azienda. 

È vero che l’onorevole Miceli, negli emen- 
damenti proposti al presente provvedimento. 
secondo l’interpretazione che egli stesso ne 

ha  dato ieri, vorrebbe parlare di un premio 
di produzione dato ad  ogni quintale conferito 
all’ammasso: di fatto però, sempre secondo 
la disciplina prevista negli emendamenti 
dell’onorevole Miceli, il premio di produ- 
zione viene preferibilmente dato ad  alcune 
categorie di produttori. L’articolo 2, infatti, 
di quegli emendamenti è integrato dall’arti- 
colo 3 .  secondo i l  quale si darebbe facolth 
ai piccoli e medi produttori di conferir(. 
all’ammasso tu t to  il grano prodotto nel 
fondo. ciò significa che, rimanendo fermo i1 

contingente complessivo come è necessario 
sia in un sistema razionale di ammasso, i l  

premio di produzione verrebbe assegnato 
preferibilmente a determinate categorie in 
rapporto alle dimensioni economiche; quindi 
si avrebbe un  premio di produzione discri- 
minato. 

In  ogni caso, il premio di produzione si 
tradurrebbe in un aumento generale del 
prezzo del grano e quindi’del pane, con tut te  
le conseguenze che conosciamo. Ed allora, 
oltre le considerazioni brevemente esposte 
in senso contrario al premio di produzionrl, 
soprat tut to ,  poi, nel corso avanzato di ese- 
cuzione dell’ammasso, devo ripetere che è 
comprensibile la cautela con la quale i l  Go- 
verno procede in questa materia così delicata 

L’onorevole Miceli ha  suggerito di aumen- 
tare i1 prezzo del grano diminuendo in note- 
vole misura le spese di geslione dell’ammasso, 
a proposito delle quali si sono sentite afferma- 
zioni contradittorie: ieri abbiamo ascoltato 
l’onorevole Miceli. oggi gli ha risposto 1’0110- 

revo 1 e Bo no  mi, co me abbi amo c li  i a ranieri t c 
senlito. Nel merito di questo problema delle 
spese di gestione preferisco non enlrare, rimet- 
tendone la trattazione all’oriorevole ministro 
clie certo avrà maggiori dementi per farlo. Mi 
limito ad  osservare che mi pare strano che si 
possa pensare ad  imperniare una politica del 
prezzo del grano su una riduzione delle spese 
di gestione. Io ho avuto in parecchie occasioni 
rapporti con la Ragioneria generale dello 
Stato, e so per esperienza come questa pro- 
ceda e come essa non sia facile nel proce- 
dere ai calcoli relativi alla det erminazione 
di costi e di prezzi e all’esame dei ren- 
diconti. Tra le mie carte ho iina rela- 
zione - che è a disposizione di t i i t t i  gli 
onorevoli colleghi - dalla quale risultano 
tu t t e  le voci che hanno determinato il forlait 
della gestione dell’ammasso: esse sono prese 
in considerazione ad  una ad  una, analitica- 
mente. Io ho partecipato, non per i1 prezzo 
del grano, ma per altri prodotti, alle adunali- 
ze del Comitato prezzi e ho constatato con 

* 
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quanta  cautela si procede. Potrebbe esservi, 
forse - dico forse: non lo so - un qualche 
margine di larghezza; ma non credo che que- 
s t a  larghezza sarebbe in ogni caso tale da  
prendere a quella fonte ciò che dovrebbe ser- 
vire per fronteggiare iin aumento del prezzo 
del grano. 

MICELI Anche nei lavori pubblici si 
fanno le analisi, e si guadagnano miliardi ... 

GERMANI, Relatore. Onorevole Miceli, 
affermazioni di questo genere iion si possono 
fare così semplicemente. Ella fa  delle afferma- 
zioiii, mentre l’onorevole Bonomi ne fa altre. 

U n a  voce a sinistra. L’onorevole Bononii è 
parte in causa!  

GERMANI, Relirtore. Era parte in causa. 
(Commenti) .  Ascolteremo, comunque. quanto 
ci dirà al rigiiardo i1 ministro dell’agricoltura. 
In ogni caso, non credo si possa fondare iina 
politica granmia avendo rigiiardo alle ridu- 
zioni sulle spese di gestione. 

Ho sentito ariche dire che i1 Governo ha 
consentito all’aumento del prezzo del grano 
estero. I3 vero. n’di’apriìc di -quest’anrio la 
coiivenzione d i  Washington, se non erro, ha  
consentito i i r i  certo aummto  del prezzo del 
grano; ma già l’onorevole Gui, che partecipò 
a quelle discussioni, ha  interrotto ieri l’onore- 
vole Miceli osservando che in quella conven- 
iioiie si stabilisce un prezzo minimo e un 
prezzo massimo, che si è legati al prezzo mi- 
nimo e non al prezzo massimo, e che in ogni 
modo i1 prezzo previsto dalla convenzione è 
inferiore all’attuale prezzo di mercato, i1 

quale è oggi sceso a valori molto inferiori 
rispetto a quelli precedenti. 

D’altra parte, l’aumento di quest’anno si 
riferiva ai prezzi deterininati nel 1949, in una 
situazione di mercato internazionale assoluta- 
mente diversa. Ad ogni modo, grazie alla 
Provvidenza e agli sforzi degli agricoltori 
italiani - in t u t t a  l’ampiezza della categoria, 
lavoratori e non lavoratori - noi avremo 
quest’aniio scarso bisogno di ricorrere all’este- 
ro, dato che la nostra produzione è pervenuta 
quasi all’autosufficienza. 

E coloro i quali hanno in materia una com- 
petenza tecnica maggiore della mia ritengono 
che non saremo, forse, stabilizzati sugli 88 mi- 
lioni, nia certo su un livello che rest2 molto 
vicino all’autosufficienza. 

Si 6 parlato di facilitazioni a i  piccoli agri- 
coltori. Nell’articolo 3 degli emendamenti pre- 
sentati dall’(JnoreVo1e Miceli vi e qualche 
cosa a questo riguardo; vi sono anche ordini 
del gionio. Ma - e suiquesto punto l’onorevole 
ministro potrà  esserci più preciso - i1 Mini- 

, 

stero dell’agricoltura ha  già dato disposizioni 
in proposito: si è fatto di tut to  per venire 
incontro alle esigenze dei piccoli agricoltori. 

Onorevoli colleghi, concludendo, questo 
decreto-legge che sostituisce al  regime dell’am- 
masso totale quello dell’ammasso per contin- 
gente, per tu t te  le considerazioni che qui sono 
state svolte e per altre che forse se ne potreb- 
bero aggiungere, merita di essere approvato. 

SAMPIETRO GIOVANNI. E i l  prezzo 
prefissato ? 

GERMANI, Relaiore. Non è propriameilte 
una questione di carattere legislativo, ono- 
revole Sampietro; si t ra t ta  di questioni pre- 
valeritemeate tecniche. Forse è preferibile 
l’opinione dell’onorevole Bonomi, che cioè 
non convenga fissare uii prezzo a così 
graiide distaiiza di tempo dalla produ- 
zione. (Interruzione de i  deputato Sampietro 
Giovanni). Guardi, onorevole Sampietro: è 11 
prezzo che ha stimolato, il prezzo che è stato 
concesso l’amo scorso dal Governo con l’au- 
merito di 550 lire che h a  incitato gli agri- 
coltori a migliorare gli investimenti, è la tec- 
nica che ci è venuta incontro; Doinineddio 
ci ha  aiutati, e abbiamo raggiunto gli 88 
milioni di qiiiritali. 

Non mi sembra preferibile che il prezzo 
venga fissato in tempo loiitano dal raccolto, 
perché il prezzo ufficiale non può non tener 
conto di un  altro elemento che è fondamen- 
tale in  ogrii mercato, ossia la quant i tà  del 
prodotto; oltre poi la ragioiie, che ha addotto 
l’onorevole Bonoini, che cioè una predeter- 
minazione del prezzo, e quindi un eveii- 
tuale aumento, si ripercuoterebbe sui costi 
dei vari elementi che incidono sulla prodii- 
zione. Queste sono ragioni elementari, ma 
più di carattere tecnico che legislativo. 

Mi associo alla richiesta, avanzata d a  più 
parti,  che si provveda stabilmente alla no- 
stra politica granaria. Del resto, la ripeti- 
zione stessa di questi provvedimenti relativi 
all’ammasso per contingente negli anni dal 
1947 ad oggi ne è la prova, e questo stesso 
provvedimento, così come suona, ne è la con- 
ferma. 

Onorevoli colleghi, i1 relatore della Com- 
missione conclude la sua esposizione IIIVJ-  

tando la Camera ad  approvare il decreto- 
legge sottoposto al  iiostro esame. (App laus i  
al centro). 

PRESIDENTE.  Ha facoltà di parlare 
l’onorevole ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. 

SALOMONE, Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. Onorevolr deputati, ho assistito 
con attenzione allo svolgersi ampio di questo 



Alii Parlamentari - 493 - I Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 AGOSTO 1953 

dibattito e, in verità, non immaginavo che 
assumesse tali proporzioni. Io devo deludere 
coloro i quali credono che voglia imitare gli 
oratori di così ampio respiro: credo che avrò 
il compiacimento di coloro i quali, invece, 
tendono alla conclusione del dibattito. 

E vado a quella che è la sostanza delle 
questioni che furono sottoposte, questioni le 
quali SI sono coiicretate in emendamenti e 
in ordini del giorno. 

Emendamenti: hanno una parte so- 
stanziale, cioè la  determinazione di uii 
prezzo maggiore di quello che fu stabilito 
dal C;onsiglio dei ministri nel giugno ultimo 
scorso. Emendamenti a quest’ora, quando 
siamo spinti, pressati dal termine di approva- 
zione del disegno di legge di conversione del 
decreto-legge ! 

MICELI. Se l’ha presentato alla vigilia ! 
SALOMONE, hiinistro dell’agricoltura e 

delle foreste. Veda, onorevole Miceli, io non 
ho proprio nessuna intenzione di far pole- 
miche, per quanto il competere con lei - così 
abile dialettico al punto di far danza di cifre 
che hanno t u t t a  l’apparenza c‘ non la soStanza 
dell’efficacia - mi spingerebbe a parlare. Ma 
ella non mi sedurrà. 

Dunque, parlare oggi di emendamenti, se si 
vuole dire sul serio, significa non volere la con- 
versione in legge del decreto-legge. Si tratta 
di poche ore’, e poi scadrà il termine ultimo 
perché la conversione possa avere efficacia. 
Quindi, non CI nascondiamo certi impediment I 
di natiira formale. 

Ma vi è qualcosa di più. La questione del 
prezzo è una questione di grande importanza, 
è tina questione sulla quale vi possono essere 
diverse opinioni. Quando si t r a t t a  della 
determinazione del prezzo, al di fuori di 
quelle che sono le leggi ferree e naturali 
dell’economia politica, si hanno delle difi- 
coltà enormi, e quando questa determinazione 
del prezzo concerne l’elemento base della 
alimentazione, è facile capire quale difficoltà 
si incontra. 

È: possibile aumentare il prezzo così come 
si pretenderebbe nell’emendamento all’arti- 
colo 2 .  pèr cili sarcbbe necessario avere la di- 
spoiiibilità di altri 10 miliardi ? Si parla di 
prezzo indiscriminato per i piccoli, medi e 
grossi produttori. Veramente 11011 mi aspet- 
tavo questa generosità da parte dell’estrenia 
sinistra a favore dei grossi produttori. 

MICELI. Giustizia, non generosità. 
SALOMONE, Ministro dell’agricoltura e 

delle foreste. In questo caso credo che la  giii- 
stizia sarebbe iniqua, perché ella stessa, 
onorevole Miceli, ha  rilevato - e giustamente - 

la diminuzione dei costi di produzione se- 
condo I C  dimensioni dell‘azienda. Quindi non 
vi sarebbe più quella tale giustizia; sarebbe 
invece una giustizia apparente, m a  Eoi@a- 
mentalmente iniqua. 

MICELI. La possibilità d i  un maggior 
conterimento compensa I piccoli produttori. 
(Commenti al centro). 

SALOMONE, AIiizistro dell’aqricoltura e 
delle foreste. Ella, ncllo stesso tciiipo in cui 
lia eiiuncialo il principio del prezzo iiidiscri- 
minato per tut t i ,  si è accorto ad  un certo 
inomento della ingiustizia ed è ricorso al- 
l’accorgirriento dPlla limitazione del conferi- 
ineiito all’ammasso d a  parte delle grandi 
aziende, facendo coprire quella disponibilità 
del corltirigeiile da. par lc  dei piccoli e dei 
medi produttori. Ma, in ogni modo, noi 
avrernmo un onere di 16 miliardi. 

Quando si siede SUI banchi dell’opposizione 
è facile chiedere. Si fece rina volta un calcolo 
nell’altro ramo del Parlamento di quelle che 
sarebbero s ta te  le cifre occorrenti per accoglie- 
re tu t te  le domande che erano s ta te  presentate. 
Si t ra t tava  di cifre astronomiche. Noi dob- 
biamo essere aderenti a quella che è la  realtà 
dPlla situazione finanziaria del bilancio sg 
vogliamo non slittare per quello che riguarda 
la lira, non slittare per quello che è l’aumento 
del disavanzo. 

Fu ricordata la politica protezionista 
degli Stati Uniti d’America. Lasciate che 
iina volta tanto non sia seguace della poli- 
tica degli Stat i  Uniti. Invece è stato aderente 
l’onorevole Miceli. Si possono verificare di 
queste situazioni un  po’ strane e singolari 
per amor di tesi. Ad ogni modo, non siamo 
gli Stati Uniti e non abbiamo quelle tali 
disponibilità di bilancio che ci possano per- 
mettere di aggiungere all’onere di 16 mi- 
liardi che ci impone questa legge che stia- 
mo per approvare, altri 16 miliardi. Non li 
abbiamo, e vi è u n  motivo di inammissibilità 
dell’emendamento, perché non vi è la co- 
pertura. È inutile fare discussioni accademi- 
che, avanzare richieste, le quali possono 
ottenere il compiacimento di coloro che do- 
vrebbero beneficiare, m a  noi ci troviamo qui 
di fronte ad un ostacolo irisormontabile co- 
stituito dai limiti delle disponibilità finan- 
ziarie. Vero è che l’onorevole Miceli, ed in 
tono minore l’onorevole Sampietro (ricordo 
bene quest’ultimo) hailno parlato di possibili 
ecoiiornie. Ma queste economie potranno 
valere per i1 futuro, non per la gestione in 
atto. Si t ra t ta  di ipotesi, di presunzioni, 
di calcoli approssimativi; meiitre, se potes- 
simo approvare l’emendamento con il quale 
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si aumenta il prezzo del grano, avremmo 
una spesa precisa e determinata, quindi i1 
certo dell’onere e il probabile, che io dico im- 
probabile, del risparniio nelle spese. 

Ma, a proposito del risparmio nelle spese, 
mi si corisenta una parola chiara. Ogni qual 
volta si discute dell’amnmsso del graiio, 
viene fuori la questione delle spese. Essa 
viene fuori di scorcio; finita la discussiorLe 
sull’ammasso del grano, i fulmirii e le saette 
che si sono lanciati prima vengono a d  essere 
ritirati. Eppure vi sono t u t t i  i mezzi perché 
la questione venga una buona volta discussa 
in pieno, e non di scorcio, in modo che si 
sappia se vi sono dei negligenti o dei crimi- 
nali. Perché, quando voi affermate che sopra 
un onere di 16 miliardi ben dieci miliardi si 
spenderebbero male, mentre si potrebbero 
fare ecommie, qui non si t ra t ta  piu d i  negli- 
gerza, di igrioranza o di errore, ma di delitto 
e di complicità. E quando si fanno di queste 
gravi afiermazioni, è necessario documentarle 
i i « ~  citando cifre approssimative e facendo 
dell’impressionismo aritmetico, ma andando 
in fondo alla questione per veder fino a qual 
punto avete ragione e fiiio a qual punto 
avete torto. (App laus i  al centro). 

A questo proposito, io non faccio il di- 
fensore di nessuno, ma faccio delle constata- 
zioni obiettive. Io rilevo soltanto alcuni 
errori dell’onorevole Miceli, i quali mi hanno 
impressionato e mi spingono ad  andare al 
fondo della questione. Quando l’onorevole 
Miceli parla, scandalizzato, della difierenza 
t ra  gli interessi attivi e gli interessi passivi, 
fingendo di meravigliarsi che gli interessi 
attivi sono modesti e quelli passivi sono 
elevati, io dico che l’onorevole Miceli, che è 
così competente in materia, ha  voluto pren- 
derci amabilmente in giro. Perché è risaputo 
d a  tu t t i  che gli interessi attivi sono mode- 
stissimi e gli iiiteressi passivi sono elevati. 
E mi meraviglio anche che l’onorevole Miceli 
(mi permetta questa cordiale poleniica) venga 
a dire: ma voi potreste scontare direttameiite 
alla Banca d’Italia gli effetti, mentre vi ser- 
vite invece delle altre banche. Ma lo sa, oiio- 
revole Miceli, che, in base a iiorme statutarie, 
la Banca d’Italia non può fare degli sconti 
diretti, ma  può farli attraverso altri istituti ? 

Onorevole 31iceli, io richiamo la sua atten- 
zione sopra questi piccoli errori, che portano, 
come conseguenza, ad un errore di valuta- 
zione che implica cifre molto elevate. 

Quindi - e chiudo questa parentesi _-noi 
non abbiam-o la possihilità neanche di esa- 
minare l’emendamento che stahilisce l’au- 
merito del prezzo del grano, in quanto manca 

assolutamente la copertura che dovrebbe 
essere di 16 miliardi. 

BIANCO. Allora sarà favorevole al mio 
ordine del giorno. 

SALOMONE, Ministro dell’agriroltura e 
ilelle foreste. Veda, io esamino prima gli 
emendamenti sui quali credo che gli ono- 
revoli sottoscrittori non insisteranno, per poi 
passare a quelli che sono gli ordini del giorno. 
Gli ordini del giorno riguardano il futuro, 
mentre gli emendamenti riguarderebbero l’an- 
na ta  in corso. Senza esaminarli partitamente, 
le dirò - e credo di doverlo dire con consa- 
pevolezza - che tu t te  le segnalazioni che sono 
fatte nei vari ordini del giorno, qualunque 
firma essi portino, saranno considerate con 
la maggiore attenzione, e che tut t i  i provve- 
dimenti relativi saranno presi. Quello che 
riguarda l’epoca della determinazione del prez- 
zo, quello che riguarderà la misura del prezzo 
futuro, ci0 che riguarda gli altri provvedi- 
menti per la difesa cerealicola, tu t to  questo 
sarà considerato, compreso, onorevole Di 
Vittorio, i1 suo ordine del giorno con cui si 
chiede lo stesso trattamento per il facchi- 
naggio del grano estero: me ne farò inter- 
prete presso i più competenti Ministeri, che 
sono quelli del lavoro e del tesoro. 

Ritengo, quindi, che noi potremmo chiu- 
dere rapidamente questa discussione rinun- 
ziando alla votazione degli emendamenti e 
degli ordini del giorno. L’ordine del giorno 
relativo all’aumento del contingente ha, per 
me, un  significato particolare: lo guardo con 
particolare benevolenza, nella fiducia che il 
ministro dell’agricoltura possa ottenere dal 
suo collega del tesoro i fondi necessari perché 
si possa aumentare il contingente da 16 mi- 
lioni a, per lo meno, 16 milioni e mezzo di 
quintali, e auspicando che questo aumento 
del contingente avvenga tempestivamente 
per poter produrre i suoi effetti a1 fine della 
difesa del prezzo del grano. 

Noi ci siamo trovati di fronte ad  ima 
legge la quale prevede l’ammasso obhliga- 
torio per contingente. 

MICELI. Totale. 
SALOMONE, Ministro dell’agricoltura e 

delle foreste. No, per contingente: totale 
era quella del 10 maggio 1947 che imme- 
diatamente, nell’ottobre del 1947, è s ta ta  
modificata per contingente. Attualmente, 
fin dal 1951, l’ammasso è obbligatorio, pure 
per contingente. 

Noi, di fronte a quella che è la realtà dei 
fatti, abbiamo inteso che questa legge, invece 
di essere in difesa del consumatore, sia in 
difesa del produttore. Noi abbiamo promosso 
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il provvedimento affinché i piccoli e medi 
produttori potessero conferire all’ammasso 
la quasi total i tà  dei loro prodotti, e siamo 
riusciti in questo. Tut te  le agevolazioni che 
potevamo dare ai produttori furono con- 
cesse, come quella di poter dare ai mulini il 
grano di questo anno di minor buona qua- 
lità invece di quello delle scorte, come 
quello di diminuire le spese di trasporto, 
costituendo dei centri di raccolta volanti; 
come quello di fare l’ammasso presso il pro- 
duttore stesso. Tut t i  quelli che potevano 
essere gli accorgimenti a favore dei piccoli 
e medi produttori sono s ta t i  escogitati, e 
hanno ottenuto il loro effetto. Quindi, dalla 
difesa del prezzo alle agevolazioni che do- 
vevano essere fa t te  ai piccoli e medi pro- 
duttori, il Governo h a  compiuto il suo 
dovere. 

Vi sono s ta t i  contrasti anche vivaci, ma 
ora possiamo constatare finalmente che l’agri- 
coltura italiana è arrivata all’autosufficienza 
del fondamentale prodotto, e possiamo es- 
sere veramente grati a tu t t i  coloro che hanno 
operato, sia nel campo tecnico che in quello 
del lavoro, contribuendo a questa grande 
affermazione della nostra agricoltura. E credo 
di dover concludere questo mio breve inter- 
vento auspicando che anche negli altri rami 
possa affermarsi la  nostra agricoltura. 

Chiudo il mio discorso raccomandando agli 
onorevoli deputati l’approvazione, senza 
emendamenti, dell’articolo unico, per cui il 
decreto-legge del 21 giugno 1953 è conver- 
tito in legge. (Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorlio. Se ne dia lettura. 

M A Z Z A ,  Segretario, legge: 

La Camera 
impegna i1 Governo a fissare, fin dal set- 

tembre 1953, un prezzo rimunerativo del gra- 
no che Sara ammassato entro l’annata agraria 
1954-55, a l  fine di stimolare una maggiore pro- 
diizione di frumento. 

SAMPIETRO GIOVANNI. 

La !Camera, 
impegna i1 Governo a presentare anniial- 

mente il rendiconto della gestione dell’am- 
rmsso del grano e a rivedere i l  vigente siste- 
ma dell’ammasso stesso, al fine: 

10) di eliminare la parassitaria ed ille- 
gale intermediazione di enti gestori che si so- 
vrappongono ai consorzi agrari provinciali 
C U I  è per legge demandato il compito dell’am- 
masso; 

2.) di ridurre drasticamente le spese 

MICELI, BIANCO, CALACSO, GRIFONE, 
di gestione dell’ammasso. 

LQPARDI, SAMPIETRO GIOVANNI. 

La Camera, . 
ritenuto che piccoli e medi produttori 

agricoli vsrsano in gravi condizioni d i  disa- 
gio economico a causa del diminuito polere 
di acquisto del grano In confrcnto sia del 
pxzzo delle macchine agricole sia di quello 
d i  generi di prima necessità, 

impegna il Governo 
a tener presenìe per la prossima annata agra- 
ria la necessità di corrispondere ai piccoli e- 
medi produttori un adeguato premio di col- 
tivazione per i1 grano da essi conferito all’am- 
masso predisponendo all’uopo la necessaria 
copertura della spesa occorrente. 

BIANCO, MICELI, CALASSO, GRIFONE, 
LOPARDI, SAMPIETRO GIOVANNI. 

La Camera, 
in cede di approvazione del dicegnlo di 

legge relativo <alla conversione in legge dei 
decreto-Pegge 21 giugno 1953, n. 452, che isti- 
tuisce l’amimnsso per contingente dtel fru- 
m,ento per la c’orxnte annata, 

pvemlesso chle è doveroso dare  attto ai 
produttori agricioli degli sforzi sostenuti per 
l’incriemlento diella produzione nazionale del 
grano, sforzi che hanno fatto conseguirle un  
raccolto mai raggiunto nel nostro paese; 

tenuto conto chle i l  Governlo si era for- 
mialmente impegnato a fissare i1 pezzo  equo 
del grano rispondente agli aumfentati cos4i d i  
prod uzilone, 

invita i l  iGov8emu a :  
1”j rivedere i l  prlezzo del grano, con- 

formiemlenbe iall’e dichiarazroni fathe in occa- 
sione della fissazione del prezzo pmvvisorio; 

20) fissare, in considemzione della. 
aumenbtla produzione, un  contingenbe d’am- 
masso non inferiope a i  17 miilioni d i  quintali; 

30) dletermlina~e un concreto pro- 
grammia la lunga soadlenza in  favorfe diella 
cerealicoltura nazionale. 

PRANZO, TRUZZI, DE MARZI FERNANDO, 
GQRINI, MARENGHI, BERTONE, FAB- 
BRI, IPUGLIESE, MONTE, GRAZIOSI, 
SCAR ASCIA. 

La Camera, 
esaminando la conversione in legge del 

decreto-legge 21 giugno 1953, n. 452, relativo 
all’ammasso per contingente de: frumento, 
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rileva : 
loì chc la Federazione itidiana dei con- 

sorzi Tìgriìri, assuntrice esclusiva di  t u t t i  i la- 
vori inerenti ;ill’rimm;tsso, ccntravvenendo a 
pi incipi ii;orali e sociali universalmente rico- 
i ! i m i i i t i ,  coiarispondr nllc caroviine e cooperii- 
tivc fiicchini i i i i  prezzo pcr le opeiiizioni o i  
ciiì’ico, SCi ì r iCO ed immag:tzzinamento dei g i ~ i -  
ni  wtc’i I ,  iiio;to infciiorc ;I quello chc essa 
pei-ccpiscc ci;illo Stato (mil izzando così ille- 
c i t i  profitti i t 1  diinni  dei 1;ivoriitoi.i e dello 
Stittci), 

2 ’  cht. P C . ~  riiggiuiigere ~ U C ’ S ~ O  SUO SCOPO 
illcrito, I n  Fcderconsorzi tenta di npprofittai~r 
della disc C C I I P ~ ~ Z I O I I ~  permanente di c u i  sof- 
fro110 tiinli ìavoratori i n  ogri (.ltt& d’ltaliti, 
pcia p o i w  i dii.orcvpati in concorrenza coi f<ic- 
c h i ri I p i w  fcssi on i i  ! inen t e qua 1 i fi ca t  i e 1 ega 1- 
i ~ i r r i t i >  iii!toi’izzttti itll’(~secuzi0iir dei lavori 
siiddetti, culi gravi p ~ r i c o l i  d i  suscihrc con- 

3 ,   chi^ ~ i i ~  t i t l e  tiziune, immorale e an -  
tisoi.i<ilc>, ,inche se compiuta da imprenditori 
pYiv?iti, 6 dssoliitaniente inammissibile da par- 
tv d i  L i i i  clntts di diritto pubblico chc lilvora 
pci. conto drllo Stato c’ che è sottoposto al suo  
roll t rol I O ,  

inviti1 i1  Governo 
i t  iiiiciveiiii c presso la Fedeiazione italiana 
dei consorzi agrari, al fine di obbligarla 
i ì l l t i  stiar4tii osscrxanzu dei più ovvi1 principi 
i?ioritii C’ sci~iali, corrispondendo alle carovanc 
e alle cooperative facchini, per le operazioni 
di cliyico e scarico, iinchc del giuno estero, lo 
s t e c s ~  pi*ezz» che ~ s s a  percepisce ii tale effetto 
dallo stato. 

DI VITTORIO, MAGNO. 

PRESIDENTE.  Onorevole ministro, vo- 
glia precisare la posizione del Governo ~ i i  

questi ordini del gioriio. 
SALOMONE, Minisiro dell’agricoltura e 

delle foreste. Ii Governo accetta l’ordine del 
giorno Fraiizo. Qiiarito agli altri ordiiii dei 
gioriio, 11 accetta soltanto a titolo di racco- 
mandazione. 

PRESIDENTE.  Chiederò ora ai preseii- 
tatori degli ordini del giorrio se, dopo le dichia- 
rnziniii del Goveriio, insistono a che siano 
posti i n  votazione. 

t t S i ì 5 t i  t’ coìiflitti fi’ii 1;tvoratori; 

Oriorevole Sampietro ? 
SAMPIETRO GIOVANNI. Insisto. 
PRESIDENTE. Oriorevole Miceli ? 
MICELI. Insisto. 
PRESIDEXTE.  Onorevole Bianco ? 
BIANCO. Iiisistc,. 
PRESIDENTE. Oiiorevole Franzo ? 
FRANZO. Insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio ? 
DI -VITTORIO. Poiché l’onorevole mi- 

nistro, riconoscendo i l  foiidamento dell’esi- 
genza posta nel mio ordine del giorno - e di 
ciò lo ringrazio - non solo ha  dichiarato di 
accettarlo come raccomandazione, ma ha  ag- 
giunto di rendersi diligente presso i simi 
colleghi di Gabinetto iliteressati nella que- 
stione per risolvere i1 problema secondo 
equità ed onestà, io non iiisisto a che il mio 
ordine del giorno sia posto ill votazione. 

PRESIDENTE.  Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’ordine del gioriio 

(( La Camera, 

Sampietro : 

impegna il Guveriio a fissare, fin dal 
settembre 1953, un prezzo remunerativo del 
grano che sarà ammassato entro l’annata 
1954-55, al fiiie di stimolare una maggiore 
produzione di frumento ». 

(Non  è approvalo). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

( ( L a  Camera, 
Miceli: 

impegna i1 Governo a presentare annual- 
melite il reiidicontu della gestione dell’am- 
masso del grano e a rivedere il vigente siste- 
ma dell’ammasso stesso, al fine: 

10) di eliminare la parassitaria ed ille- 
gale intermediazione di enti gestori che si so- 
vrapporigoiio ai consorzi agrari provinciali 
cui è per legge demandato i l  compito dell’am- 
masso; 

20) di ridiirre drasticamerite le spew 
di gestione dell’amii?assn 1). 

(Non è approvato). 

Puiigo i n  votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 
Bianco: 

ritenuto che piccoli e medi produttori 
agricoli versano in gravi condizioni di disa- 
gio economico a causa del diminuito potere 
di acquisto del grano in confronto sia del 
prezzo delle macchine agricole sia di qiiello 
di generi di prima necessità, 

impegna i1 Governo 
a tener presente per la prossima aiiriata agra- 
ria la necessità di corrispondere ai piccoli e 
medi produttori un  adeguato premio di col- 
tivazione per i1 grano da essi conferito all’am- 
masso predisponendo all’uopo la necessaria 
copertura della spesa occorrente )). 

(Non è approvato). 

, 
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Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 
Franzo, accettato dal Governo: 

in sede di approvazione del disegno di 
legge relativo alla conversione in legge del 
decreto-legge 21 giugno 1953, n. 452, che isti- 
tuisce l’amniasso per contingente del frii- 
mento per la correlite annata; 

premesso che è doveroso dare a t to  ai 
produttori agricoli degli sforzi sostenuti per 
l’incremento della produzione nazionale del 
grano, sforzi che hariiio fatto conseguire u n  
raccolto mai raggiunto riel nostro paese; 

tenut,o conto che il Governo si era for- 
malmente impegnato a fissare il prezzo equo 
del grano rispondente agli aumentati costi di 
produzione, 

invita i1 Governo a: 
10) rivedere il prezzo del grano, coi:- 

formemente alle dichiarazioni fatte in occa- 
sione della fissazione del prezzo provvisorio; 

20) fissare, in considerazione della 
aumentata produzione, un contingente d’am- 
masso non inferiore ai 17 milioni di quintali; 

30) determinare un concreto pro- 
gramma a lucga scadenza in favore della 
cerealicolturn nazionale ». 

(13 approvato). 

Passiamo all’articolo unico del disegno di 
legge, identico nei testi della Commissione e 
del Governo. Se ne dia lettura. 

MAZZA, Segretario, legge: 
(( È coiivertito in legge il decreto-legge 

21 giugno 1953, il. 452, concernente l’istitu- 
zione dell’ammasso per coritiiigerite del fru- 
mento ». 

PRESIDENTE. Vi è irn emeiidameiito 
degli onorevoli Miceli, Bigi, Grifo lie, Bianco, 
Gomez Ayah ,  Audisio, Massola, Marilli e 
Pirastu, diretto ad  aggiiicgere, hi fine al- 
1 ’articolo u n  i co : 

(( con le seguenti iiiodificazioni: 
(( All’articolo 2 sono sostituiti i seguenti 

iirticoli 2,  3 e 4 :  

ART. 2 .  

Il prezzo praticato per i1 grano conferito 
all’ammasso per contingente .è aumentato di 
lire 950 a l  quintale a titolo di premio di colti- 
vazione. Tale premio non è calcolato agli ef- 
fetti dei canoni di affitto in grano o riferiti a 
cereali, né per il grano fornito dal condut- 
tore ai lavoratori dell’azienda ai fini dell’ap- 
provvigionanento famigliare. 

L’aumento del prezzo di lire 550 a l  quin- 
talc disposto a partire dal 1951-52 è conside- 
isato pure premio di coltivazione. 

ART. 3. 

Fino al 10 novembre 1953 i piccoli e medi 
produttori di grano hanno facoltà di conferire 
all’ammasso tutto i1 grano prodotto nel fondo, 
anche extra contingente. 

ART. 4. 

I1 prezzo di cessione del grano ai mulini 
i’estii imnxutirto )). 

L’articolo 2 del decreto-legge, che i pro- 
ponenti chiedono sia così emendato, è del 
segueiitp tenore: 

(( Per l’esecuzioiie deii’amiiiassa di cui a l  
precedelite articolo sono richiamate in vigore 
le disposizioni contenute nella legge 10 Iii- 

gli0 1951, li. 541 ». 

L’cmeiidameiito Miceli n6ii è stato ac- 
cettatri dalla Commisic,ne iié dal Governo. 
Lr) pongo in votazioiie. 

(h’on è approvato). 

Non vi sono altri eiiieridamenti. I1 tliseglio 
di legge, che consta di 1111 articoio I I J ~ I C U ,  sarà 
suliito vutato a scruti‘iio segreto. 

Votazione segreta. 

PR.ES1UENTE. Indico la vota;.ione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge teste 
esami nato. 

(Segrte la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli  onorevoli segretari nmnerano i )Mi). 

Comunico il risultato della votazione 
segreta del disegno di legge: 

1 Conversione in legge del decreto-legge 
21 giugno 1953, n. 452, che istituisce I’am- 
masso per contingente del frumento )) (72) :  

Presenti e votanti. . . . 415 
Rlaggioranza . . . . . . 208 

Voti favorevoli . . . 276 
Voti contrari . . . . 139 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

I 

( L a  Camera approva). 
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Hanno preso psr fe  cllla voiazzone. 

Asrimi - Aimi - Albai+ello - Alessan- 
drini - Alicata -- Alliata di Montereale - 
A!niir,znte - Alpino - Amadei - Amiconi 
- Andò - Angelini Armando - Angelini 
Ludovico - Angelino IPiiOlO - Angelucci Ma- 
rio - Angeliicci Nicola - Angioy - Anto- 
niozzi - Xcsennnto - Audisio - Avanzini. 

Baccelli - Badaloni Maria - Badini Con- 
falonieri - Baglioni - Baldassari - Baltaro 
- Bardini - Baresi - Barontini - Bartole 
- Bei Ciufoli Adele - Belotli - Beltrame - 
Benvenuti - Berardi Antonio - Berloffa - 
Bernardinetti - Bernieri - Bertone - Ber- 
zanti - Eettiol Francesco Giorgio - Bettoli 
Mario - Biaggi - Bianco - Biasutti - Bigi 
- Bigiaiidi - Bimn - Bogoni - Boidi - 
Boldrini - Bolla - Bonino - Bonomi - 
Bontade Margherita - Borsellino - Bosco 
Lucnrelli - Bottonelli - Bovetki - Breganze 
- Bi.or1olini - Brusasca - Bucciarelli Ducci 
- Bufardoci - Buffone - Burato - Butté 
- Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Caiati - Calabrò 
- Glandrone  Giacomo - Calandrone Paci- 
fico - Cnlnsso - [Calvi - Candelli -- Canta- 
lupo - Capalozza - Cappa Paolo - Cappugi 
- Caprara - Carcaterra - Caronia - Cas- 
siani - Castelli Edgardo - Castelli Avolio 
Giuseppe - Cavaliere Alberto - Gavallari 
Vincenzo - Cavnllaro iNicola - Cavallotti - 
Cnvazzini - Cernvolo - Cervellati - Cer- 
vonc - Chiaramello - Chiarini - Chiaro- 
lnnza - Cibotto - ‘Clocchiatti - Codacci Pi- 
sanelli - Colasanto - ‘Colitto - Colleoni - 
Colognatti - Compagnoni - Concetti - Cori- 
ci Eliqnbeita - Corhi - Corona Achille - 
Corona Giacomo - Cortese Guido - (Cortese 
Pasquale - Cotellessa - Cottone - Covelli 
- Ciemnschi - Curcio - Curti .  

D’Ambrosio - D’Amore - Daniele - 
Dante - Da Villa - Dazzi - De Biagi - De 
Capua - Degli Occhi - De LUuro Matera 
Anna - Della Sein - Delle Fave - Del Vec- 
chio Guelfi Ada - Del Vescovo - De Mar- 
sanich - De Marzi Fernando - De Marzio 
Emesto - De Meo - D’Este Ida - De Vita 
-- Diaz Lauro - Di Bella - Di Bernardo - 
Diecidue - Di Leo - Di Mauro - DI Nardo 
- Di Pnolantonio - Di Prisco - Di Stefano 
Genova - Di Vittorio - D’Onofrio - Driiissi. 

Elk-in - Endrich - Ermini.  
Fabbri - Fabriani - Facchin - Fadda - 

Farinet - Failla - Faletra - Faletti - Fari- 
ni - Ferrara Dommico - Ferrari Francesco 
- Ferriiri Riccardo - Ferrari  -4ggradi - Fer- 
Peri Pietro - Ferri  -- Filosa - Fina. - Fio- 

reiitino - Florertni Gisella - Foa Vittoria - 
Foderaro - Foglinzza - Fora Aldovino - 
Foresi - Francavilla - Franceschini Fran- 
cesco - Franceschini Giorgio - Franzo - 
Fumaga 111. 

Galah -- Galli - Gallico Spano Nadia - 
Giirlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto -- Gnudioso - G e l m i ~ i  - Gennai 
Toiiietti Erisia - Gernci - Geremia - Ger- 
m m i  - Giacone - ‘Gianqiiinto - Gigha-- 
Giolitti - Giraudo -- Gitti - Gomez D’Ayala 
- Gorini -- Gotelli Angela - Gozzi - Grasso 
Eicolosi Anna - Graziadei - Graziosi - 
Greco - Cirifone - Grilli - Guadnlupi - 
Gudricrito -- Guerrieri Filippo - Guglielmi- 
netti - Gui. 

Helfer. 
Infantino - Invernizzi - Iozzelli. 
Jacometti - Jannelli - Jervolino Angelo 

Flaffaele - Jervolino Maria.  
Laconi - La Malfa - La Rocca - Larus- 

sa - La Spadsa - Leccisi - Lenoci - Li 
Causi - Lombardi Carlo - Lombardi Ric- 
cardo - Llombardi Ruggero - Longoni - 
Lopardi - Lozza - Lucifredi - Luzzatto. 

Madia - Magnani - Magno - Malagodi 
-- Nialagugini - Maniera - Mannironi - 
R4arabini -- Marangone Vittorio - Maran- 
goni Spartaco - Marazza - Marchionni 
2;anchi Reriata - Marenghi - Marilli - Ma- 
rino - Martino Edoardo - Martoni - Mar- 
tiisce!li - Marzano - Marzotto - Masini - 
A4ascola - Mastino Gesumino - Matarazzo 
Ida - Mattarella - Matkeotti Giaccarlo - 
R4elloni - Menotti - Merenda - Merizzi - 
Messinetti - Mczza Maria Vittoria - Miceli 
-- Moiitagnana - Montanari - Monte - 
Montini - Momnino - Morelli - Moro - 
Murdaca -- Murgia - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali Lorenzo - Natoli Aldo - 
Piatta - N e p a r i  - Nicoletto - Nicosia - 
Noce Tercsa. 

Ortona. 
iPacsti - Pajetta Giuliano - Pasini - 

F’avan - Pedini - Pelosi - Penlazzato - 
(F’erdonà - Pessi - (Petrilli - Pieraccini - 
F’ignatelli - Pigni - Pino - Pintus - Pi- 
rnstu - Pi‘zalis - Polano - Pollastrini Elet- 
t ?;i - Preti - Priore - iPug1iese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelìi - Ravera ~Camilla - 

Pkali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Rigamonti .- Riva - Roasio - Roc- 
chetti - Romanato - Romano - Ronza - 
Rosati - Rose111 - Rosini - Rossi Paolo - 
Rumor - Russo. 
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Sabatini - Saccenti - Sala - Salizzoni 
- Samunartino - Sampietro Giovanni - 
Sampietro Umberto - Sangalli - Slanzo - 
Sartor - Savio Emfanuela - Scaglia Giovam- 
battista - Scalfaro - Scalìa Vito - Scara- 
scia - Scarpa - Scelba - Schiavetti - Schi- 
ratti - Schirò - Sciorilli Borrelli - Scoca 
- Scotti Alessandro - Secrei0 - Sedati - 
Segni - Semeraro IGabriele - Semeraro San- 
to - Sensi - Silvestri - Soldano - Sorgi - 
Spadlazzi - Sparnpnato - Spataro - Spon- 
ziello - Stella, - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tesauro - 'I'itomlanlio Vittoria - Togni 
- Tognoni - T o q t t i  - Tosato - Tozzi Con- 
divi - Treves - Tmisi - Truzzi - Turchi 
- Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedo- 
vato - Venegoni - Vleronesi - Vetrone - 
Viale - Vicentini - Vigo - Vigorelli - 
Villa - Villelli - Vischia - Viviani Arturo 
- Viviani Luciana - Vo,lpe. 

Walter. 
Zacoagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Zannerini - Zlanoni. 

Sono in congedo: 

Bettiol Giuseppe. 
Delcroix. 
Macrelli - Maxia. 
Simonini. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si din lettura delle inter- 

MAZZA, Seqretaric, legge: 
(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 

nistro dell'interno, per sapere se la Società 
Pantanella d i  R m a  ha stipulato una partico- 
lare oonvenzione con la questura d i  Roma 
pm cui forze d i  polizia chialmate dalla dire- 
zione per ogni bisogna, e non soltanto in oc- 
casione d i  agitazioni e scioperi del perconale, 
61 pongono alle dipendenue d i  essa, svolgendo 
anche funzioni proprie d'egli impiegati e dei 
capi reparto della società. 

189) (t CIANCA D. 

C( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e d'ella previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che non fanno acco- 
gliere le richieste, presentate più volte dalla 
Camerla del lavoro di Rolma e da assemblee 
di lavoratori occupati e disoccupati, dirette ad 
ottenere, ai sensi dell'articolo 20 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, la istituzione di com- 
missioni comunali di collocamento, istitu- 

rognzioni pervenii te  alla Precidenea. 

zione che a distanza d i  più d i  quattro anni 
dalla promulgazione dellla legge, non è avve- 
nuta finora in nessuno dei l i 0  comuni della 
provincia di Roma. 
(290) (( CIANCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrlogare i1 mi- 
nistro dei lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere in base a quali criteri è stato con- 
cesso alla Società Bombrini iPamdi Delfino di 
Colleferro, d i  valersi del decreto ministeritale 
10 ottiobre i942 (emesso durante lo stato di 
guerra e per esigenze di guerra) per assumere 
personale senz'a osservare le norme contem- 
plate dalla legge 29 aprile 1949, n. 264. 

(( CIANCA )). (191) 

U I1 sottoscritto chiede d'interrogare i l  mi- 
nistro diel lavoro e dellla previdenza sociiale, 
per sapere per quali motivi gli uffici d i  collo- 
camento non appliaano la norma clontemplala 
dall'ultimo paragrafo dell'articolo i 4  della 
legge 29 aprile 1949, n. 204, secondo la quale 
(( l'ufficio di collociamlento, nell'att,o d i  sordidi- 
sfare la richiesta del datora d i  lavorio, è te- 
nuto ad accertarsi che le condizioni offerte 
ai nuovi assucnti siano elonformi alle tariffe 
e ai contratti colletrtivi n. 
(192) C(  CIA ANCA D. 

(( I sottoscritti chiedlono di interrogare i 
ministri diell'agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per sapere quali provvedimenti ur- 
genti intendono prendere la favore d'elle popo- 
lazioni siciliane danneggiate dalle recenti al- 
luvioni. 

(( In particolare: 
10) per veinire incontro alle faimiglie delle 

sette vi'ttimle e dei feriti; 
20) pur dare la possibilità di conferi- 

mento del grano, anche se umido, ai con- 
sorzi; 

30) per assicurare ai Coltivatori diretti, 
che hanno avuto i cereali deteriorati dial nu- 
bifragio, le sementi per la prossima. annata 
agraria. 
(193) (( DI MAURO, GRASSO NICOLOSI ANNA, 

FALETRA, SALA, GIACONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell'industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se e come 
possano evitare i licenziamenti annunziati 
dalle Manifatture cotoniere nelle provinc.ie di 
Napoli e Salerno e se intendano agire per ri- 
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muovere gli ostacoli che si frapponcssero alla 
sistemazione ed al  potenziamento della indu- 
strici tessile di  dette provincie. 
(194) (( COLAS4NTO 

(( I1 sottoxiitto chiede d i  i~iterrogarc i mi- 
nistri delle finanze, del lavoro e previdenza 
sociale e di grazia e giustizia, per sapere se 
non ritengano opportuno che gli atti relativi 
i t 1  giudizi di lavoro siano esenti da tassa di  
bollo almeno per le sentenze promosse entro 
un certo limite dcll’impoi4o richiesto dai la- 

(( Gli  aumenti delle tasse disposti col de- 
creto del Presidente della Repubblica, n.  492 
del 25 giugno 1953, rendono difficile ai lavo- 
ratori di ottenciae giustizia contro gli abusi dei 
datori di lavoro. 
(193) (( ICOL4S4NTO )). 

V0r;ltOJ’I. 

(( I sottoxiitti chicldono di interrogare i1 
riiiniutro dell’interno, per sapere se non con- 
sideri un intolleriibile arbitrio, oltreché atto 
mticostituzionale ed abuso di iiutorità, l’in- 
tervento della questura di Alessandria ten- 
dente iid impedire ia libera effettuazione delle 
(( Fcstc dcll’Unità 1) nei comuni della provin- 
ci<1 e soprattutto i l  Festiviil provinciale indet- 
to per i1 I 3  settembre 1933. 

(( Dopo le dichiarazioni del Governo da- 
vmt i  ai  due rami del Parlamento, esposte dal- 
i’onoiwole Presidente del iC:onsiglio nella 
giornata dr l  i3 agosto 1953, non è più conce- 
pih:le che le autorità periferiche del Governo 
SI comportino con faziosità contro la parte 
politici del popolo italiano che è pwticolar- 
mente benemerilii della riconquistata libertà 
nazionale e, pertanto, gli interroganti invi- 
tano i1 ministro dell’interno ad intervenire 
tempestivamente con adeguate istruzioni, af- 
finché siano rispettate lcl libere iniziat,ive in- 
dette dalle organizzazioni democratiche del 
nostro Paese. 
i 196) (( AIJDISIO, LOZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interiio, per conoscere in base 
a qìialc disposizione di legge furono inviati 
due camions di carabinieri, i l  29 luglio 2953, 
da Senigdllin a Monte San Vito, in appoggio 
all’aprario conte Ludovico Baccarini contro i 
propri mezzadii che esigevano, nel COISO di 
un‘azione sindacale, la chiusura dei conti co- 
lonici e la ripartizione dei prodotti a l  53 per 
cento come per legge. 

(( Per  chiedere, inoltre, quale misura si 
pensa di prenderc nei confronti del tenente 

de i  cnrabinicm, che presente, non intervenne 
nei confronti dell’;~grario, il quale, approfit- 
Lindo della presenza dei carabinieri, sferrò 
un  violento pugno contro il capolegn Pasqui- 
nelli causandogli lesioni guaribili in 10 giorni. 
(197) (( MANIERA, MASSOLA, BEI CIUFOLI 

,\DELE, CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiitcrrogare i1 Go- 
verno, per sapere.  

io) quali L:rgcnti misure abbila adottato 
old intenda aduttare a favore dei coltivatori e 
lavoratori della provincia di Ragusa così g: a- 
vcmcnte colpiti dai iTeccriti nubifragi; 

20) sc non intenda almeno d i  estenderc 
(i tutite lc zone colpite da detti sinistri c da 
cicloni, grandinate, siccità le provvidenze d i  
cui alla legge 10 gennaio 1952, n. 3. 
(198) (( FAILL4 1). 

(( Il  sottoscritto chiede di interrogare i m i -  

nistri del lctvoro e pievidenza sociale e del- 
! ’industrici e commercio, per conosccrc se non 
intendano intervenire presso la Società 
A.B.C.D. (.kfalti, Bitunii, Combustibili e De- 
rivati) d i  Ragusa, recentemente ricostituita 
(*on Li compcirtccipazione azioniii i i i  del- 
l’I.R.I., perché : 

i”) siano prese in sei’ia ed immediata con- 
sidcrazionc le richiestp delle maestranze rela- 
tive a l l ’adeg~~rmento  della indennità di cori- 
tingenza; 

2”) si provveda, ora che l’unnesso cemen- 
tificio è entrato in  nttivith, all’assunzione d i  
nuova manodopera, come ;isssicurato ripetu- 
tamlente, negli anni passati, sia dagli inldu- 
striali che dia rappresentanti governativi. 
(199) (( FAILLA )) 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-  
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi per i quali l’Ente sar’do di 
trasformazione fondiaria e agraria per la Sar- 
degna non ha finora iniziato alcun lavoro di 
trasforniazione e sistemazione aararia nei ter- 
reni scorporati nella zona del Monte Minerva 
(Sassari), né ha fatto alcuna assegnazione dei 
rncdesimi terreni ai lavoratori agricoli dei 
paesi circostanti. 

(( Si f a  presente che i1 predetto Ente ha fi- 
nora adibito i terreni del Monte Minerva per 
allevamento bestiame, mentre nei paesi della 
zona circostante, e precisamente : Villanova 
Monteleone, Monteleone Roccadarca, Romana, 
Mara, Padria ed altri, vi sono numerosi lavo- 
7atoi.i de!lii terra senza lavoro per cui è UT- 
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gcnte necessità la sollecita attuazione di un 
programma di opere quali : la sistemazione 
meccanica dei terreni, la costruzione d i  case 
rurali per gli assegnatari, ecc., nonché la asse- 
%nazione dei terreni siessi ai lavoratori. (L’rn- 
ticri oganle chzede la rzsposta scn t ta )  . 
(571) <( POLANO D. 

(( I1 sotkoscritto chiede di interrogare i1 riii- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se non intenda intervenire presso la Società 
di navigazione (( Tirrenia I l  affinché venga ri- 
pristinnta, su l la  linea Civitavecchia-Olbia, la 
doppia corsa giornaliera, almeno due volte 
al!a settimana, e fino a tutto settembre, come 
anchz nei periodi di eccezionale affollamento 
di passeggeri corrispondenti alle festività del 
Natale, Capodanno e Pasqua. 

(( Si fa presente che nell’attuale periodo 
estivo le agenzie della Tirrenia )) per i ser- 
vizi dalla Sardegna e viceversa non accettano 
prenotazioni per partenze che non siano po- 
sterlori di 10-15 giorni dalla richiesta, e che 
spesso avviene dovere i passeggeri attendere 
anche 20 giorni per ottenere un posto, soprat- 
tutto per i viaggiatori di classe, e che tale 
circostanza reca grave danno alla Sardegna 
ostacolando l’ulteriore aumento d’affluenza di 
passeggeri nell’isola. (L’znterrogante chued,e 
la risposta scrzita). 
(572) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 iiii- 
riistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda provvedere perchè venga assicurato an 
che durante la stagione invernale il collega 
mento tra l’Italia settentrionale e Civitavec 
chia in coincidenza con la partenza della mo- 
tonave per Olbia, onde evitare i l  gravissimo 
ld‘isagio il cui verrebbero esposli i viaggiatori 
diretti in Sardegna, qualora gli orari dei ser- 
vizi ferroviari per i treni provenienti dal Nord 
non venissero convenientemente collegati con 
gli orari di un così importante servizio marit- 
timo qual è quell’o dlellil linea ci vita vecchi.^- 
Olbia. (L’mterrogante chiede la risposta 

(573) (( POLANO ]). 

scrrtta). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
i itenga indispensabile di proporre una modi- 
fica all’articolo 128 del testo unico 19 agosto 
2917, n. 1399, delle leggi emanate in conse- 
guenza del termnotot ‘del 28 ‘dicembre 1908, 
perché l’invito di partecipare alla gara sia 
estrso ai proprietari delle parti sottostanti al 

soffitto del terzo piano, dato che le norme tec- 
niche - posteriori al testo unico - portarono 
a 16 metri l’altezza dei fabbricati. (L’znterro- 
gnnte chze‘de la r;sposia scrztta). 
(574) (( BASILE ». 

(( Il sotloscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dcl lavoro e della previdenza sociale, 
1~2i’ sapei e quali provvedimenti int’enda pren- 
‘dere perché non si verifichi ulteriormente che 
gli eniigranti convogliati dal Centro di emi- 
grazione di Messina debbano prendere im- 
barco in altro porto, com’è avvenuto i1 14 ago- 
sto 1953. 

(( Si rendono così inutili le spese sostenute 
dallo Stato per l’attrezzatura di uffici, dormi- 
tori, mense e servizi vari dei Centri di emigra- 
zione, che dovrebbero servire a rendere meno 
futicosa la vzn cruczs degli emigranti evitando 
loro, i1 più possibile, tanti spostamenti, an- 
ziché accrescere i loro disagi fino all’ultimo 
giorno della loro permanenza in Patria, men- 
tre è fatto obbligo per legge ai vettori di effet- 
tuare le operazioni di imbarco nel porto ri- 
chiesto, purché questo sia posto d’imbarco co- 
me quello di Messina che è sede di un proprio 
centro di emigrazione e sede di Ispettorato di 
frontiera, i1 cui funzionamento deve essere as- 
sicui’ab contro irregolarità che danneggiano 
gli emigranti, la città e le miaestranze del 
porto. (L’?n&?-rogante ch~eide [a rrspostci 

C( BASILE D. 
XTZtta). 

(575) 

(( 11 sattoscrittlo cliitde di interrogare l’alto 
commissa110 per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se, persistendosi a non voler ap- 
plioai.e, la legge 4 riovembiye i951, n. 1169, sia- 
no stati almeno approntati più validi stru- 
menti atti a stroncare positivamente e in ma- 
niera definitiva l’abuso di barbiturici, il CUI 
ricorso a scopo suicida va facendosi davvero 
impressionante. (L’znterrognnte chzede la rz- 
sposta scrztta). 
(576) (1 BAHTOLE ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se intenda fare emettere una serie 
di francobolli che ricordino e propagandino le 
riunioni medico-chirurgiche internazionali 
che si svolgeranno a Torino dal 29 maggio a l  
6 giugno 1954, contemporaneamente alla 2” 
Mostra internazionale delle arti sanitarie e a l  
Fpstiviil internazionale del film medico-scien- 
tifico. Dette riunioni medico-internazionali 
avvengono ogni triennio: quelle del 1951 fu- 
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rono dedicate a l  professor Rolando; quelle del 
1934 lo saranno al professor Botallo; l’effigie 
di cotecti grandi medici italiani, e, se del caso, 
di altri illustri scienziati scomparsi (Forla- 
nini, Spallanzani, Morgagni) potrà essere ri- 
prodotta sul francobollo secondo la prassi oggi 
in uso in molti paesi. (L’znterrogante chiede 
la risposta scritta). 
(577) (( BADINI CONFALONIERI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede *di interrogare i 1  
presidente del Comitato dei ministri per la 
Cussa del Mezzogiorno e i l  ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, a l  fine di conoscere le 
ragioni per le quali né la Cassa del Mezzo- 
giorno, né l’Opera per la valorizzazione della 
Sila, la prima come Ente finanziatore e l’altra 
anche come Ente esecutivo, non hanno an-  
cora, non si dice completato ma nemmeno ini- 
ziato la costruzione dell’acquedotto e delle fo- 
gnature in Camigliatello Silano e delle opere 
necessarie per l’illuminazione pubblica e pri- 
vata nello stesso centro. 

(( La denunciata inoperosità è tanto più in- 
giustificabile in quanto essa si è accompa- 
gnata e si accompagna con continue promesse 
e con ririnov~ti impegni, che rimangono co- 
stantemente inadempiuti, nonostante le inin- 
terrotte e giuste proteste delle popolazioni in- 
teressate. (L’znterrogante chiedle la nsposta 
scritta). 
1578) CC GULLO D. 

( I  I sottoscritti chiedono di interrogare i l  mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non creda 
di disporre, con il provvedimento ritenuto più 
sollecito e idoneo in materia, la non applica- 
bi;it& del decreto del Presidente della Repub- 
blica 25 giugno 1953, n. 492, agli atti giurisdi- 
zionali re!ativi ai giudizi in materia di la- 
voro e di rapporto di pubblico impiego. 

rr ’4 seguito infatti dell’aumento delle tasse 
di bollo disposto dal predetto decreto, i lavo- 
ratori, nella maggior parte dei casi, sono co- 
strztti a non iniziare alcuna controversia giu- 
diziaria ed, in altri, a farlo con gravissimo 
disagio economico. 

(( Mentre con il provvedimento richiesto si 
accolgono temporaneamente talune istanze dei 
lavoratori, con altro provvedimento a parte 
tut ta la materia riguardante le tasse e le spe- 
SP dei giudizi potrebbe essere regolata in mo- 
do definitivo e più favorevole ai lavoratori 
stessi. (Glz interroganti chzedono la risposta 
scritta). 
(579) (i MENOTTI, ISCALIA )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere le ragioni che hanno determinato la  sop- 
pressione, con decorrenza 1” ottobre 1953, 
della sezione staccata della scuola media fi- 
nora funzionante in Calci, frequentata da cir- 
ca 40 alunni appartenenti a famiglie di ope- 
rai e di impiegati che si troveranno costretti 
a troncare gli studi per l’impossibilità di so- 
stenere le spese necessarie per frequentare la 
scuola media di Pisa. 

<( Per conoscere altresì i motivi della sop- 
pressione, con uguale decorrenza, della se- 
zione staccata della scuola media esistente a 
Pornarrime con grave danno del considerevole 
numero di alunni, oltre 70, anch’essi nell’im- 
possibilith, per ragioni finanziarie, di prose- 
guire i loro studi in città diverse da quella 
di normale residenza. 

N Per conoscere, infine, le ragioni della sop- 
pressione, a decorrere dall’inizio del prossi- 
mo anno scolastico, della sezione staccata del- 
l’Istituto magistrale i( Giosuè Carducci )> di 
Montopoli in Val d’Arno, i l  cui funziona- 
mento ha incontrato da lungo tempo l’unani- 
me consenso della popolazione del comune e 
della zona circostante. ( L a  interrogante chze- 
de la risposta scmtta). 
(580) (( GATTI CAPORASO ELENA )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i ma- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
sapere le ragioni dei persistenti indugi da 
parte delle amministrazioni del1’A.N.A.S. e 
delle ferrovie in merito alla invocata rico- 
struzione del ponte sul Gesso, tra Borgo San 
Dalmazzo e Roccavione, distrutto da bombar- 
damento nel 1944, e rimasto incomprensibil- 
mente obliato in questo decennio nel program- 
ma di ricostruzione, pur  trattandosi di una 
opera di somma urgenza ed importanza, dato 
i! transito di carattere internazionale che si 
svolge con crescente intensità sulla statale che 
porta a l  Colle di Tenda. (L’anlerroga‘nte chie- 
de la risposta scritta). 
(581) II GIRAUDO ». 

(L I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti e il ministro presidente 
del Comitato per la Cassa per il Mezzogiorno, 
per conoscere, nell’ambito della rispettiva 
competenza, se non ritengano opportuno e 
conveniente per l’amministrazione ferroviaria 
iniziare i lavori per il secondo binario sulla 
linea Battipaglia-Reggi0 Calabria - in via 
di esecuzione per lotti - sul tratto Ascea-Pi- 
sciotta, oggi pericolosissimo al transito e per- 
ciò costoso all’amministrazione suddetta, allo 
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scopo di anticipare lo spostamento di binario, 
secondo il progetto d i  costruzione, e conse- 
guentemente rendere più agevole e sicuro il 
transito alle persone e alle cose. (L’intewo- 
gante chiede la risposta scritta). 
(582) (( MUSOLINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e telecomunicazioni, per co- 
noscere se non ritenga opportuno e+d urgente 
assegnare all’uffieio postale di Fiorenzuola 
d’Arda una sede degna ed adeguata alle esi- 
genze dei vari servizi, soprattutto in relazione 
alLe maggiori necessità dovute a l  notevole svi- 
luppo democratico ed industriale della zona. 
Fa presente che attualmente il personale è 
costretto a svolgere i l  lavoro in condizioni d i  
grave disagio, in locali igienicamente inadatti 
ed insufficienti e cioè con pregiudizio del buon 
funzionamento dell’ufficio e con insoddisfa- 
zione del pubblico. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(583) (( MARENGHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere se il Governo non intenda ulte- 
riormente intervenire con provvidenze straor- 
dinarie a favore delle centinaia d i  famiglie 
di contadini della zona della provincia di Ma- 
cerata (San Severino Marche e comuni circon- 
vicini), che il giorno 9 giugno 1953 hanno 
avuto totalmente distrutti i loro raccolti e il 
frutto di lunghi anni  di lavoro e ,di sacrificio 
da  una violenta grandinata. 

(c L’interrogante fa presente che i provvedi- 
menti finora adottati sono risultati di gran 
lunga insufficienti all’integrazione dei danni 
subiti. Gli interessati chiedono giustamente 
che, per venire incontro alle loro più urgenti 
necessità, siano adottati misure riguardanti : 

10) sussidio straordinario d a  parte dello 
Stato; 

20) esenzione dalle imposte governative 
e comunali per un congruo periodo di tempo; 

30) intervento dell’kpettorato dell’agri- 
coltura per la ricostruzione delle piantagioni 
distrutte; 

4”) intervento del Consorzio agrario per 
la lavorazione dei terreni attraverso l’utiliz- 
zazione gratuita dei trattori, e la concessione 
a prezzo ridotto d i  concimi chimici necessari 
alle zone colpite; 

50) misure in favore per i danneggiati 
da parte degli enti di credito di risparmio per 
la concessione d i  mutui a basso interesse. 
(L’intewogante chiede la rispostn scritta). 
(584) (( CORONA ACHILLE D. 

(( I1 sottoccritto chiede di interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non intenda - a seguito della 
disposizione data all’Istituto nazionale assi- 
curazione malattie pcrché le dipendenti del- 
1’J.N.A.M. con qualifica d i  infermiera si muni- 
scano del regolare diploma di infermiera ge- 
nerica entro i1 16 settembre 1953, pena il li- 
cenziamento - : 

10) riconoscere l’equipollenza del diplo- 
ma di dama della Croce Rossa con quello di 
infermiera generica, con la. conseguenza di ri- 
conoscere valido il tiiolo di dama della 
Croce Rossa agli effetti dell’impiego presso 
1’I.IN.A.M.: 

20) concedere un più congruo lasso d i  
tempo per permettere alle dipendenti del- 
l’I.N.A.M., attualmente in servizio con difetto 
di titolo, di munirsi del regolare diploma d i  
infermiera generica. (L\interrogante clha’ede 
la msposta scritta). 

CC CONCETTI D. (585) 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere ce non ritenga 
che la commissione per le misure d i  pubblica 
sicurezza (confino *di polizia), oggi funzionante 
in provincia di Nuoro e in alcune altre pro- 
vince d’Italia, sia una istituzione in palese 
contrasto con l’articolo 25 della Costituzione, 
a l  punto che il carattere arbitrario e illegale 
delle sue decisioni è stato affermato in una 
sentenza dell’attuale presidente del tribunale 
di Nuoro; per sapere inoltpe se -anche in con- 
siderazione del fatto che le misure ‘di polizia 
e la minaccia permanente della loro applica- 
zione, esasperando la situazione e spingendo 
alla latitanza quei cittadini che solo paventino 
di essere deferiti alla commissione, contribui- 
scono ad aggravare invece che a risolvere il 
problema del ban’ditismo - non riteingia oppor- 
tuno disporre sollecitamente la abolizione 
della commissione per le misure di polizia in 
quelle province nelle quali è attualmente fun- 
zionante e ,  in particolare, nella provincia di 
Nuoro. (L’interrogante chiede la nsposta 
scrztta). 
(586) (( PIRASTU ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle ploste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se gli sia noto chme i paesi di Loculi 
e Onifai, in provincia d i  Nuoro, mancano del- 
l’ufficio postale e che i cittadini dei citati paesi 
non solo ricevono la corrispondenza con 5-6 
giorni e più di ritardo, ma sono costretti a 
pagare una sopratassa per lo smistamento dal- 
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l’ufficio postsale ‘di Irgoli; e se non intenda in- 
iervenire con urgenza per istituire e far sol- 
lecitamente iniziare a funzionare l’ufficio PO- 
stale nei comuni di Loculi e Onifai. (L’znter- 
rolyontr c h i r d c  In risposta scrziia). 
1587) (( PIRASTU i). 

(( I ì  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iii4i.o dclla pUbblica istruzione, per conorcere 
sc non ritenga equo cd opportuno coprassc- 
dirre n l h  sc~pprcssionc delle sezioni staccate 
dt.1 ginnacio gei co-muni di Gravina e d i  Ca- 
I I ~ J S I  di ~Puplia  (p.rovincin di Bai i ) .  iPer questo 
ultimo è da considerarsi : 

1”) che trattasi di u n  popoloso coniuni’ 
( ~ . i r c < ~  36 mila abitanti) la cu i  amministra- 
zione h a  g ik  provveduto a costruire un nppo- 
si to  cdifirio scolastico, foinito d i  ampie aule 
I> iii(iderno iirredtìmeiito, dit adibire esclusi- 
vamente alla scuola media (stntizzata nel- 
l’nniio scoldstico 1931-52), al ginnasio ( IC 
clasFi IV e V vennero avocate dallo Stato nel- 
l’anno scolastico 1951-52 colme sezione stac- 
c<i t  i de l  ginnasio-licco di Barletta) e dell’isti- 
tueiido liceo classico; 

2“) che nell’aniio scolastico 1932-53 hanno 
fi-cqcentnto la IV classe ginnasiaie b-n 58 
( i lun i i i  e t a l c  numcro è suscettibile di  aunicri’lo 
pc’r i 1); isia~gi già avvenuti nella. sessione csii- 
x a r che avverranno nella st’ssione autunnale 
dali<> terze medir,  oltrr. alla affluenza d i  stu- 
clciriti dai comuni viciniori (Mineivino Murgc, 
Spinazz.ol;i> Lavello) ondc si prevede un ne- 
cessai io rdnppiamento, 

3’) che l’annunciato provveldimlento se- 
prii-rc bhc i i i i  represso nel campo clul lc i  istiu- 
zi!)nc p ~ b h l i c a ,  essrndo impossibile il ripri- 
stino del I«c;t!c vecchio pinii,isio parificato 
(1 A1ecsandi.r) Mainzoni )) con grave danno fi- 
nanziario e morale di un centinaio d i  allicvi, 
che. di punto in bianco, sarebbero costretti i t  

colmpletare altrove i loro studi. (L’mferro- 
qontc chrfde In rzsposta scrifio). 
i.?S8) (( TROISI ) I .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ri istro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
(10 potranno essere riparate le strade interne 
del comune di Castelbottaccio (Campohasso), 
daniii%zi<itc dagli eventi bellici. (L’interro- 
qnittr ric:cdc 2n r ì s p i t a  scritta). 
(‘780) <( COLITTO i). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogwe i l  mi- 
nisi;,(, dei lavori pubblici, p r r  conoscere se è 
f innl in~n t,r disposto ad accogiiere la. istanza, 
p i ~ ~ e r ~ t a t a  dal comune di Bonefro (Cr~nipo- 

b;tso),  di contributo statale, ai sensi della leg- 
ge 3 ;igo‘tn 1949, n .  589, sulla spesa cii lire 
3.0 milioni, previstti per la costruzione ivi d~ 
!in rdificio scolastico, di  cui quella popola- 
zionr sente urgente indilazionabile bisogiio. 
,L’inirrrngonfc chiedr lo risposto scn t ia ) .  
(590) (( COLITTO i>. 

(( Il sottoscrilto chiede d’interrogare i l  mi- 
tiiitro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga oppor tuno intervenire, pewhé 
siano disposti 1iiVoi.i di consolidamento della 
via Cicirola e della via Fontana del comune 
di Bonefro (Campobasso), che sono minac- 
ciate dit 1111 movimento franoso. (L’7nlerro- 
qontr rhi(4ip lo  risposto scrrttn). 
i.591) (( COLITTO 1). 

(( I1 s.ohscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

ri1sti.o de i  lavori pubblici ed i1 presidente del 
IComitnto dei ministri, che presiede all’atti- 
vità d e l h  Casw per i l  Mezzogiorno, per co- 
nosrcre l o  ~ t n t o  deila pratica relativa alla co- 
~ i r ~ i z i o r i e  dell,! striìda di allacciamento alli1 
ret(. stradale dcilc friizioni Vallecupn e Rocca- 
pipiiozzi del coniunp d i  Scsto Campano (Cani- 
JI ihiw~),  arnmessd con decreto ministeriale 
;>i dici.mbre 1932 ai bendici  di cui al  decreto- 
leggr 30 giiigno 1915, n .  1019, e compresa nel 
pi ogriimn1;i dccrnnale concretiito dal Mini- 
strro dei liivori pubblici con la Cassa per i l  
LMezzogiorno. ( L ’ z n IC’ r r o g nn c 12 2 e de In r i s  po - 
slo 9(‘rztto). 
(592) I (  CULITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici ed il presidente del 
Comitaio dci ministri per la Cassa del Mezzo- 
ziorno, per conoscere in qiial modo intendono 
intervenire per assicurare ai comuni di  Ter- 
moli ,  Campomarino, San Martino in Pensiiis, 
Fortocannone, Ururi e Lariiio (Campobasso) 
1 ’ a 1 i mi en t a z i on e i d r i c a, dato c h i? 1 ’ A c q u edo t t o 
pugliese non è in grado di assicurarla, se non 
può negarsi che, mentre lo scorso anno ero- 
gava 20 litri al  secondo solo per i primi due 
comuni, quest’anno eroga 16 litri per detti co- 
muni e per San Martino in Pensilis, Polio- 
ciinnone, Ururi  c Larino. (L’?nterrognnfe ch7e- 
(JP  i n  nspos tn  scritta). 
1593) (( COLITTO 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro del t:soi*o, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla concessione al comune 
di Ururi (Campobasso) del prestito di lire 18 
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milioni, chiesto per la costruzione delle fogna- 
ture interne. (L’znterrogante chilede la rzsposta 
scritta), 
(394) (( COLITTO D. 

(t I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione di alloggi 1.N.A.-Casa in Bo- 
nefro (Campobasso), che sono vivamente at- 
tesi. i l’ interrogante chiede la r t s p s t a  scrztta) . 
i 395) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interr*ogare il mi- 
nistro del lavoro e dlella previdenza sociale, 
p t r  conoscere lo staito della pratica relativa 
alla istituzione in Bonefro (Campobasso) di un 
cantiere scuola d i  lavoro, che, mentre giove- 
iebbe mlolto ai 524 disoccupati locali, consen- 
tirebbe la sistemazione di numerose strade 
interne, che trovansi in penose coadizioni. 
(L’lnterrogmte c h ~ d e  la nsposta scnt ta) .  
(596) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro le1 lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre i1 prolungamento del cantiere 
n. 08475/L, istituito in Bonefro (Campobasso), 
w e n d o  necessario completare l’opera d i  ca- 
pitale importanza che si è ora iniziata. (L’zn- 
terrogante chzede la risposta scritta). 
(597) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdema sociale e del 
tesoro, per clonoscere quando potrà avere la 
sua approvazione definitiva il regolamiento, 
di cui è parola nell’articolo 6 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale do11’8 febbraio 1945, 
n. 75, riguardante il personale che espleta il 
servizio dei contributi unificaiti in agricolturci. 
(L’interrogmte chiede la nspos ta  scnt ta) .  
(598) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiade d’int<errogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere lo stato 
della pratica relativa alla richiesta, formiulata 
dnl comune di Bonefro (Campobasso), di in- 
clusione nell’telenoo dei territori mlonhani. 
( L’lnterTogante chzede la rzsposta scrztta). 
(399) (( iCOLITT0 )). 

(( I1 sottoscrittio chielde d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga necessario intervenire a favore del co- 

mune di Bonefro (Cainpobasco), così come si 
è intervenuto, e con sommte cospicue, a favore 
d i  altri comuni, per colmare il deficzt del 
bilancio, ammontante a lire 5.262.613. (L’zn- 
terrogcliite chiede la rzsposta scrztta). 
(600) (( COLITTO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro ldell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere i1 nuimero delle richieste d i  pre- 
d i t i ,  i1 loro ammontare in lire, con la speci- 
ficazione !di quanto è stlat’o domandato per 
l’ncyuisto di macchine per lia costruzione di 
impianti irrigui o idi ediifici rurali, ed infine 
quante id i tali domande presentate rispettiva- 
mente dagli agricoltori delle provincie d i  PP- 
saro-Urbino, Ancona, Macerata e Ascoli Pi- 
ceno, siano state istruite finora con pirere fa- 
vorevole, i n  base alla legge del 25 luglio 1352, 
n. 949. (Gli znterroganli chiedono la risposfo 
scrztta). 
(601) (( MASSOLA, MANIERA, CAPALOZZA, 

BEI CIUFOLI ADELE )). 

(( i sottoscriiti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per conoscere il numero dei cantieri di 
lavoro aperti e funzionanti nelle provincie di 
Pesaro-Urbino, Ancono, Macerata e di .4sccili 
Piceno. P e r  ognuno di tali cantieri di liavoro 
si gradisce di avere notizia della localitià, del 
numero dei lavoratori occupati, del genere idi 
lavoro in iesecuzione, dell’ammontare della 
s o m a  danziata e d9 quella effettivamente 
spesa. ( G h  interroganlz chiedono La risposta 
scrztta) . 
(602) (( MASSOLA, MANIERA, ~CAPALOZZA, 

BEI ~CIUFOLI ADELE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro ‘della fmarina mercantile, per conoscere' 
quali disposizioni intende imlpartire perché 
nella zona costiera ricaidiente tra C ~ p o  Calavà 
P Capo Rasocolmo della provincia di Messina 
si effettui una rigorosa sorveglianza ond’e evi- 
tare, come accade, che miotopescherecci si 
spingano nella zona di mare riservata alla 
pesca localle, evitando oosì i1 severo pregiu- 
dizio che si arreca a quella numerosa popola- 
zione di pescatori. (L’znferrogante chzelde la 
rzsposta scrztta). 
(603) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’int.errogare il mi- 
nistro presidente del Comitato della Cassa del 
Mezuogiorno, per oonoscerie se, in armoaia 
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agli interventi veramente encomiabili della 
Cassa nelle Isole Eohe, non ritenga opportuno 
intervenire anche nell’Isola di Vulcano, la 
sola delle Isole Eolie che non abbia, fino ad 
oggi, ottenuto intervento dalla ICassa, per do- 
tarla di  una strada dal port,o sino all’abitato. 
(L’inéerrogante chzede la rzsposta scrztiu). 
(604) (( DANTE )). 

(( I1 sottoscritito chiede ‘cl’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato della Cassa del 
Mezzogiorno, per conoscere se inttende inter- 
venire e con quali provvidenze per la defini- 
tiva sistemlazione dei laghi di  Ganzirri rica- 
denti nell’unico consorzio di bonifica della 
provincia di Messina, in particolare se inten- 
de venire incontro alla impellente necessità 
della riapertura del  cosiddetto (( iGanale degii 
inglesi )> ed all’arginatura del canale intserco- 
municante dei d u e  Ilaghi nonché all’argina- 
tura del canale di  Torre Faro. (L’znterrogante 
chiede la rzsposta scrztta). 
(605) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chied’e d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se ritiene urgente intervenire con la l’egge del- 
la Cassa del Mezzogiorno o oon la legge ‘delle 
zone depresse per la costruzione degli acque- 
dotti dei comuni dell’ex circoadiario di Città 
Ducale, in special modo per i comuni di 
Fiaimmignano, Pescorocchiano, Cittaducale, 
Petrella Salto, Borgocollefegato e Leonessa 
(Rieti). (L’ziiterrogante chiedle la  nsposta 

( 6 W  (( BERNARDINETTI 1). 

scrll tn).  

(( I1 sottoscritto chiede d’iaterrogare 11 mi- 
nistro dei lavori puBblici, per conoscere sc 
non riitiene opportuno mioidificare - con la 
pi-esentazione di un apposito disegno di legge 
- il decreto legislativo luogotenenziale 
10 agosto 1943, n. 517, nel senso di eliminare 
i l  recupero del  50 per cento della spesa dagli 
Enti pubblici, che hanno eseguito, con i fondi 
della disoccupazione, importanti opere pub- 
bliche. Ciò tenendo particola~mente in consi- 
derazione le estrem’ate situazioni finanziarie 
dei nostri oomluni, in specie quelli della mon- 
tagna. (L’tnterrogmte chzdie la r z s p s t a  

(607) (( BERNARDINETTI )). 

s cn t ta ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iatlerrogare 11 mi- 
nistro del lavoro e della previldenza sociale, 
per conoscere se non inbenda provvedere con 

la miassima urgenza alla costruzione di  case 
{minime nel comune di Cuglieri (Nuoro) per 
i cui lavori il oomune ha già inioltrato doman- 
da, tenendo preconte che il gmvissi~mmo nubi- 
fragio de11’8, 9, 10 giugno 1933 ha rovinato, 
oltre che le strade e le colture, numlerosi fab- 
bricati rurali entro l’abitato, lasciando molte 
famiglie senza tetto ed alcune che, pruvvico- 
riamente sistemate nelle scuole, dovranno es- 
sere sloggiate con l’inizio del prossimo a m o  
scolastico. (L’znJerrogmi?e chzeide la: rzsposta 
s crz tda) . 
(4.308 (( BARDANZELLU ». 

(( I1 mttoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
prowedimlenti abbia preso od intenda pren- 
diere per riparare i danni gravissimi prodotti 
nel comune di Guglieri (Nuoro) dal nubifragio 
de11’8, 9, 10 giugno 1953 e se noln c rd ’a  oppor- 
tuno di intervenire con rapidi provvedimenti 
ed aiuti finanziari a favore dei danneggiati. 

(( L’interrogante fa presente ch’e i danni su- 
biti dalle strade interne (per uno sviluppo di 
circa 100 chilometri), dalle coliure (per ciroa 
500 ettari), dalle opere fondiarie e dai fabbri- 
cati rurali lenkm l’(abitato, hmno pregiudi- 
cato le possibilità delle coltivazioni agricole 
e hanno lasciato molte famiglie senza tetto ac- 
crsscendo 180 stiato di disagio e di  miseria di  
quelle popolazioni. (L’interrogante chzelde la 
n s p s t a  scritta). 
(609) (( BARDANZELLU ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per essere informatc su- 
gli intendimenti competenti in merito alla 
richiesta della Camera di  commercio di  1Ca- 
gliari perché sia conservato oltre il 3 otto- 
bre 1953 il treno 3s o venga sostituito con 
altro treno che, comunque, consenta ai viag- 
giatori provenienti Idall’Alta Italia e diretti 
in Sardegna di giungere a Civitavecchia in 
coincidenza della motonave per Olbia in par- 
tenza alle ore 22. (L’znferroganie chiede la n- 
sposln scritta). 
(610) - (( BARDANZELLU ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non intenda sollecitare l’isti- 
tuzione in Erula, popolosa frazione del co- 
mune di Perfugas (Sassari) della ricevitoria 
postale (telegrafo e telefoni compresi) delibe- 
rata dal consiglio provinciale di Sassari in 
una seduta dell’ottobre 1952 e trasmessa la 
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proposta alla Direzione centrale delle poste 
e telegrafi. (L’interrogante chiede la rzsposta 
scrzttu). 
(611) (( BARDANZELLU )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per essere informato su- 
gli intendimenti competenti in merito alla ri- 
chiesta della ICamera d i  comanercio di Ancoaa 
per ottenere la intensificazione di automotrici 
moderne la cui deficienza ostacola i1 miglio- 
ramento del collegamento ferroviario tra i 
vari centri d’Italia e in particolar modo i l  ra- 
pido collegamento fra il Nord ed il Sud. (L’zn- 
lerrogante chiede la  risposta scritta). 
(612) (( BARDANZELLU ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda sollecitare lo stanziamento di fon- 
di per il secondo lotto fognature del comune 
di Luras (Sassari) avendo l’opera carattere d i  
urgenza per l’igiene del comune stesso. (L’in- 
terrogante chiede la  risposta scmttQ). 
(613) (( BARDANZELLU ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se la conferma al  funzionamento del convitto 
(( Santa Teresa )) gestito dalle suore carmeli- 
tane in Mondovì (decreto ministeriale 11 giu- 
gno 1953) è stata concessa previa ispezione. 

CC Gli interroganti desiderano conoscere an- 
che le generalità dell’ispettore che ha steso la 
relazione favorevole. (Gli  interroganti chie- 
dono la rzsposta scritta). 
(614) (( LOZZA, SCIORRILLI BORRELLI, INATTA )) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se la conferma definitiva a l  funziona- 
mento del convitto gestito dalle suore della 
Provvidenza in Mondovì (decreto ministeriale 
11 giugno 1933) è stata concessa previa ispe- 
zione. (Glz znterroganti chiedono ia  risposta 
scrzttw). 
(615) C( LOZZA, SCIORILLI BORRELLI, NATTA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se l’autorizzazione alla apertura d i  un Isti- 
tuto magistrale in sostituzione del liceo clas- 
sico parificato presso il collegio (( Pio XI1 )I 

in Nicotera (Catanzaro), a decorrere dall’anno 

scolastico 1953-54 (decreto ministeriale 11 giu- 
gno i953), è stata concessa previa ispezione. 

(C Gli interroganti desiderano conoscere 
anche le generalità dell’ispettore e la motiva- 
zione che ha dato luogo all’autorizzazione so- 
pra citata. (Gli znterrogantz chiedono la rispo- 
sta scnt ta) .  
(616) (1 LOZZA, SCIORILLI BORRELLI, NATT.4 1) .  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
per quali giustificati motivi è stata concespa 
la conferma a1 funzionamento del convitto a i -  
civescovile in Bra (Cuneo) (decreto ministe- 
riale 11 grugno 1953). (Glz znterrogantz chze- 
dono la r z s p s t a  scritta). 
(617) (( LOZZA, SCIORILLI BOKRELLI, NATTA 1 1 .  

(( i l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per GO- 
noscere quali studi siano stati disposti per la 
difesa contro la grandine e quali mezzi siano 
stati messi a disposizione per proseguire e 
portdre a buon esito detti studi che tante e 
fondate speranze hanno suscitato nel cuore 
dei contijdiili sempre in apprensione per il 
pericolo della grandine distruggitrice di rac- 
colti e se non ritenga che nelle disposizioni 
impartite in proposito non sia da ravvisare 
una vera e propria remora alla realizzazione 
sollecita e pratica di questa difesa antigran- 
dine attesa oon viva ansia e speranza da tutti 
i rurali italiani. (L’interrogante chzede la rz- 
sposto scn t ta ) .  
( 6 18) (( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( I1 sdtoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisfru del lavoro e della previdenza sociale, 
per avere notizie dettagliate sui principi in- 
formatori e sullo stato dello (( studio generale 
dei problemi inerenti alla redistribuzione del- 
le possibilità di lavoro sul piano nazionale )) 

della (( revisione della vigente disciplina del- 
le migrazioni interne e del principio della 
territorialità del collocamento », nonché del- 
la (( riforma delle norme sul collocamento ob- 
bligatorio in agricoltura )), cui è cenno nella 
risposta data dal  ministro stesso il 31 marzo 
1952 ad altra interrogazione dell’interrogante. 
(L’znEerrogonle chiede la rzsposta scritta). 

(619) (( FAILLA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per ave- 
re notizie, con riferimento alla risposta data 
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11 13 aprile i952 dal ministro Fanfani ad altra 
interiogazione dell’interrogante : 

1”) sulla costituzione azionarin, sill fi- 
nanziamento e sull’attività della Società ano- 
niina costruzioni centrali ortofrutticole sici- 
liane e sull’eventunle partecipazione ad essa 
dell,i Regione siciliana e del Banco di Sicilia; 

2.) sull’csito delle pratiche relative al fi- 
nanzianicnto anche da parte della Cassa del 
Mezzogiorno. 

CC Per conoscere, altresì : 
io) se, dato 1”tlto interesse nazionale ri- 

vestito dalla produzione e dal commercio orto- 
frutticoli siciliani, i1 Governo non intenda 
intervenire direttmieiite, con propri finanzia- 
rnrnti ed a i  fini, anche, di iin oculato con- 
trollo; 

Pj se non si sia presa o si intenda pren- 
dere in wrio esame l’esigenza di installazione 
d! nlcuiie centrali nella zona di  Vittoria e di 
S~.ic.li (R:ipusci). (L’infsrrogn?i(e chrcw’e In  ri- 
\f)O\tll << / V / t / I ) .  

I 6% )) (( FAILL.4 1). 

(( I1 sottoscritto chiedc d’iiitcrrogare i l  mi- 
nis!ro clell’iigricoltui.~~ e delle foreste, per C O -  
nosccre : 

l 0 j  se ;I seguito del finanziamento di 143 
111 i 1 i on i de st in 311 da 1 Mini s t ero dell ’ agri co 1 
tuia  e foreste alla Regione siciliana in  base 
ii l ln legge 23 aprile 1949, n. 165, perché, in 
iìggillì1til i l l  fondi del proprio bilancio, la Re- 
gione stessa sussidiasse alruiii progetti rela- 
tivi i ì l l t t  costruzione di impianti per la lavora- 
zione di prodotti <igricoli, i l  Governo non in- 
tendi1 dar  luogo a nuovi e più adeguati inter- 
venti in considerazione dell’importanza del 
settore in oggetto e dcllii crisi che attualmente 

P) se, in occ:tsione d i  tale nuovo inter- 
vento, 11 Ministero dell’ngr icolturn e foreste 
non intenda prospettare al  Governo regionale 
siciliano l’opportunità della installazione di 
unci cantina socinle nella zona del vigneto del- 
1.1 proviriciil di  Ritgusa. (L’iritrrrogunte chze- 
de I n  TJspn<t(i scrttiaj. 

(621) (C FAILLA D. 

lo trnvaglia; 

u 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, pcr conoscere i dati precisi sulla 
popolazione scolnsticn degli istituti medi e 
secondari di  Modica e sulla disponibilità di 
iiule degli edifici all’uopo adibiti. iPer sapere 

se non riivvisino l’urgenza della costruzione . 
di un  I~UOVO,  moderno edificio da servirie 
come sedc di una parte di detti istituti e da 
ubicarsi possibilmenk nella parte alta del- 
Li citià. (L’irtffirrogoiite chiede la risposta 
s i r i t t a ) .  
( 622) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nisii5u delle poste c! delle telecomunicazioni, 
per con ixe i ’ e  per quali motivi non si sia an- 
I w a  provveduto all’impianto dei telefoni au- 
tumdtici negii importanti centri di  Modica e 
di Vittoii,i : R d g ~ i ~ a )  e quando si prevede che 
c ib  pussa finalmente avverarsi. (L’mterro- 
gantr chrrdlr lu risposta scrztta). 
\ 623) (( FAILLA ) I .  

(( I1 suttubci’itto chiede di interrogare i1 Go- 
ret no, prrché,  svnkiti gli organi competenti 
dellci R ~ g i o n e  sicilizìnil, gli fornisca dati pre- 
cisi x u 1  numero degli (( iiggrottati )) i n  ciascun 
comiiiie dellit Regione stessa. (T,’interrogante 
c h i e c i ~  lo rispoctn certitu). 
(624) (( FAILL4 I ) .  

PRESIDEUTI:. Le interrogarfioni ora 
lette saranno iscritte all ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi a i  mini- 
stri  competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scrit ta.  

La seduta termina alle 14,5. 

Ordrtrr. drl  gror~to ppr l n  cedura d2 domani. 

Alle o w  i7 :  

D i \ c v ~ . s i o i ~ r ~  d r l  drsrgno dz legge: 

Proroga a l  31 ottobre 1953 del terniinc 
.siiibilito con la legge 29 giugno 1953, n. 462, 
pi’r l’esercizio provvisorio del bilancio rcla- 
tivo :ill’anno finanziiirio 1953-54 (70). 

Disciiscione siillc comunicazioni del Go- 
verno. 

_ _ _  
IL DIRETTORE DELL’rFFICIO D E I  RESOCOA’TI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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